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Si capisce 
Roma per Toma 

e poi si denuncia 

0 Difesa e Azione, organo dell'As-
•OCÙKÌUJIC del Clero lorinRsei ptib-
blioava tìd iiuraero del 30 Giugno 
«MB «rlicolo conleitcnle molti esem­
pi di false accusC) calunnie e strane 
denunzio contro sacerdoti di diver­
te dioccai ed anche di quelle " del 
Piomontc. 

A far conoscere l'insensalcziin di 
certe denunzio provenienti da gen­
te aittnoajile di istruzione, ma piene 
di tnaltalento, ba.sterà il seguente 
eaao tiiiiî ''». 

In un piccolo paese del Picmolite, 
uà b d giorno arrivano i carabinieri 
per arrostare di parroco. Essi confe-
lÌACcnio per pui*o caso col segretario 
comunale 11 quale cade dalle nuvole 
«H'udire che il parroco deve essere 
arrestalo per una predica tenuta in 
diicsa e nella quale egli avi-ebhe e-
aoriato i suoi uditori a far disertare 

• ! loro iìgli che si trovano al fronte. 
Per una provvidezniale conibina-

aione, il Segretario s'èra trovato 
preaente alla predica e assicura che 
il parroco nou ha detto nulla dì si­
mile. Si cerea in fretta di Sindaco 
(era appunto lui che aveva provoca­
to o<Hi un suo rapporto il provvedi-
mcsito a carico del suo parroco), li 
«indaco fa ventre c^uelfrdie-avevano 
riferito d'aver udito il parroco a 
pronunziare le sti'ane parole che gli 
si attribuiscono e che il segretario 
comunale, certo più istruito di loro, 
non ha udito affatto. Si rlcosctrui-
«cono cosi le parole incriminale e si 
viene a stabilire ohe il parroco ha 
esortato i suoi parrocchiani a piroga-
re il Signore percJiè i loro cari cjie 
SODO al fi-onte « possano tornare in­
columi ». I-ia pai-ola a incolumi » era 
superiore alla intelligenza dei dela^ 
tojri del parroco; essi vi avevano 
scorto iiicnlemeno die im invito al­
la diterzionel 

L'ecpiivoco è cliiarito; il sindaco 
ne ìiifoiTna l'autorità; i carabinieri 

1 ritornano sojiza aver ai*res,tato il 
I parroco, il qpiale deve la sua salvcx-
' za ai fatto di aver avuto fra i suoi 
I uditori il Segretario comunale. Se il 
I Segi'otario quel giorno non andava 

alla predica, il piarroco veniva tra­
dotto in caivicre; il giorno dopo le 
«yUte gazzette annunziavano l'arre­
sto d'un parroco austriacante, anti­
patriottico, ecc., e cosi il pubblico 
avrebbe avuto una prova di più 
dell'antipatriottisitio del dero ita­
liano. 

Dite: non meriterebbero inteima-
ti in Toscana cotesti ignoranti de­
nunzia tori ignoti, se non alti'o per 
ma,ndarli ad imparare lai ingua ita-. 
Uana, essi che cosi chiaramonle di-
moBlrano di non comprenderlo? 

Bon [viaggiare 
senza doenmenti. 

L'abbiamo detto; od! i luglio .(jiiel-
l|i die vogiiouo viaj?gàaTC nei territori 
dictiiairati zoiia di ffuerra, se devono 
passare da un corouiie all'altro, biao-
pim si mmiÌBCirao di documenti ili data 
iieoetite, baste '̂Oli i>y h. loro «lenlifi-
caiioiic, e ipoi" provare «• motivi per- cui 
viagisriiuno-

Jl dooiimenti per la ideiitifìcarione 
possono essere -tra gii altri : 

o, li) .paisaporto per finterho o per 
l'estero, méf>-Eo se è munito di fotogra-
fi«; 

a ìli permesso di porto di amii ; 
1 documenti elle giustificano il viiai},'-

gio, poisono essere: o referenze com-
niorctali, o dicluairaziioaie rilasciata dai 
Sindaco, dall'Aiinia. dei R. Carabinie­
ri o dall'ufficio di P. S. 

Quindi ciasoun ciittadEltio, preeenitan-

dcisd (eiia-ó He 24 ore datt'atirivo) ed 
sùdtìietti ; dòctóntói vialife,'̂  
petepfe 'dove ioteiMié'-fériìiàiay ,(e do^ 
;'(3anJà»ttìb; itrtilitiiireM^ ^ ii.'^ié^: 
già iSiéiSWia, :i^[>lÌie'feÒ^^ 
:itàìie;'divTàpipa>tìffidii4ii:^ 
.irab«tfeiJ^.òtìfi<;fó;!<Sffe::S^ 
.^•yia^Tla'#ftf',XÌe';or«ijiiSttc^i'j^^ 
ìitiìiè*lt?;<sàteftìii^ 
ttfiCTito :4%tìès&i&-\^i'"vV 
i;0iliiuKgtì4-;àM»rafa-:,U0«^.''^ 
via :gi • È|rfeséni%à>'ài ' Còiiiàî riò: rai|tare 
.dèÌ#Hà?ioiì>Ki'9hiarfÌYfcjjé!f^^ 
:«arie;-;CÌoè:.«in itram^ Vcarìròzzài'a;-|i| 
•à&^ «it^it^ltteiltltósfeteiail'iU^ ;dì: 
jP. ::iSc|: tìc|fci5SMa: : d iS j ìVj^^ ,• .v, '. ::';• K:., 
'•y',Jt;ffi^iferei;^ù)Ytìci;si:aV^tó i | 

''els&e •diiiiSao:ei#0a*l^ 
'd!i;'àt:i'rv6ĵ  È '3i '̂\5éjà5ÌwSi^à\dra»ifcÓ||? 
•di,; partóza;"|ilohi/|3tìss^^ 
iiwissUta-inistiàpasÈ^Kl^ 
'tìfeiti' :|>ei' Ift'JdètìÀiiflc&itòne 'di,<̂ ^̂  y^iife 
'^ia; €• ipéir' K;giuaiBc?Lz|iioiije- diik; yi 
'aOTèniàati'''i)iù"is<>{)fà.!v;\;''̂ ^̂ ^̂  ''•'''^',,\"U 

Il ÉiÈ e la liiita ÌMÈ 
•v Ndl'Ottabbfe ig iz dTiŵ ^ W«r^ 

tra diiitóa:;ilB'.;IJùtìh^tó^;:^ 
:J|uaUtaS di tsettiplice'Jipfitttiwt^ 
GrppeiRossà:;Mkiibaiicò: 'alfa ; volta; di 

V:'.G(MÌiÌJiuìtó:te'siiiedd.Kató'iiia^ 
Ehèiiessa^ *iipaiitì 'ijiàr; '( 13ta!IÌK; à;' ìjordió 
dielè; nave.'Ospedàiê TW'î eoifî '»̂ ^̂ ^ 

;ijfeasài6(K!3M<|a 
;o]aiiifej<3he-eraSsfàtò;;(ailp!ti>;:a:iĴ ^̂ ^ 
•'¥i!i;i\ palla;; ail-jtoract'.".;:':,'-̂  :^-'\'\:< ;':;'•'?'• ''̂ ; ' 
•;ì jUna'béla^niàAitìa ;il VOT 
didì'a persona cdn\cui;av,dya;^^ 
•^regò di-'sciwere a casa' (sua iiiialetiterà 
crai-'qùestà'^frase ; • (cAeystSsérid' tran-
quifli, perdile, i'braigaW 
ipiiò 'con;-iiM ippiet ì 
.;:rr-'. Scrivo, sutóto :—".rispó.sie :,.; —, la 

•DUdlies'Sa''-:- e!:vtìl>einitìei-i.'•;'. .'.';:,'•'. ":.:.'; -
,'•' EU} •giiqyàinoWw dettare 
ciò <ìh* più ^li,- piacque; •- Gìlintó. ;àlfa 
frase ipirèdi/ikte'fa-IDtfcliéissa:,à;~ftìmia. 
• : ; — .Sc«iv3,;kriva,! suora :• « i berg*-; 
maOTli,'pOf sÉip-'i.'.';-:;!,;';;/'• 
' -T--Percliè, capi" yu-oij:'j'Sit'raip4??are 
liinutìlitiiéjfcil; riointe ài : 0 i o ; ~ f^ 
jnabiJte:dama:v- .̂:v;-'A .> *v.V:.';,; '.v:;-';; .-̂ ;v'. • 

:•-^S0ilveté^^toì': :tì;p»ù;:iiii0reÈioiiiè. 
: -*.• No,': nò, : EWtò', invece' aMa'maòimà 

ohe tu pniégthi! liil Si|g!nc»re ft-.-perchè stia' 
Sertiflire-sama' e perdiè abbia 3l̂  gioite di, 
rivedere pcestó coiripìetaiTlfente ig^àrito 
il. siiQ- figiliiittoloV Dkfflniii pèrohè non jtì 
rlyolgiv aSk iMadottia ? -^édrai che. là 
ytergipe Santa ti'aìiiterà.' •,',':;,? 
'Li..' ]3ìtóheSsav--«tin'uò-ài^coiii' r\;i e 

il,Hi.,ì4f*.t<?, ìl;q.ialtì 8m,r9fió il toffVuii.po 
SRavaldd,;!! ; commosse* fino, alle fiacri-, 
ine, '•,r-'^'' '''.\:'.y^^^':'..^'''.'.'' 
, La sera ,p spiato 'imtjròyvisanienlje 
S i, â gr(),YÒ. '. I.à. ;I)ii^bèssa ; vaile ' ̂ tìg-lî r--

pezzale.ella ]ó..cOrifòrtava;roentre'i^ 
interyaJifc'Kisitava;: ilf rosario.;; Dc^:-;. le 
due; ;ii 'inaiato -mi^ibrò e. riprese ì ; isenr 
si. .(̂ ippena seppe chi ;J'aYeva, vegliato,-
fu piìr«p da ;̂Càrmiiozio(iié e volte ad o-' 
gMì ,00'stp baciiaiifl'è la-mainp;;'- ' ;:^ 
,.•; La isérà del ;KJPr!nb sitesso- «ria mamo 
aiijcpr Wettiam,te;;fiiim^ya\toa;l^te)^ di-
irett^;ad-\tiià,.;ijiadre ,|à^ 
era;ì«Snì.iniaito;àl̂  i'invocato' in beiiedizip-^ 
•ée. L'a,-yieyà 'yieriga;ta ta[Ria,;DlicHessa, 
igjlie, anti^iiKiava la, JOT̂ ^̂  
•àtìl ((jtìjdesoSdata:. ;';' y,,:cr':-,]'•• 
. pjjàritse ; jnaniiine ; ^el ;.iip.9tro EriuilS, 

wptr^bero ittìipa(ra,r?' a»sa!, Pef feduca^ 
zipii'è rfiiiffiasà e civóllie dei -lorp figli, 
dai'esEWj'pip ,dgj«j sippra 'ripbrtatp!. ; 

Barzilal'nominato ministro 

Comaindo supremo 16 Luglio 1915. 
Con decrelo in data di oggi l'avvo­

cato Salvatore Barzilai, deputato al 
Parlamento, i stSto nominato mini­
stro senza ])ortafoglio. 

Oggi stesso l'on. Barzilai ha pre­
stato giuramento nelle mani di S. 
M. il Re in -pre.senxA d d Presidente 

Englii liÉBt 
Tstti per la propria patria 

Non p«rli,"Uno ijuesti esejnpi per 
dire die in Italia iioft si fa: anzi 
sono moltissime le persone che ge­
nerosamente hanno gip dato e dan­
no miche da noi: ma l'esempio buo­
no, venga anche da altri, giova sem­
pre e sta 'bene sia i-icordato. 

Da un hellisiiinio artìcolo di Lino 
Ferrìiini; «I/a donna francese nel­
l'ora tragica » togliamo questi niira-
bili epi-sodì che ben meritano di 
jiassarc iilia .storia: 

Eugeni De Bcaulcmp.,s vende tulli 
i .suoi gioielli — circa mezzo milione 
di t'ranclii — « regala la somma ri­
cavala Il Ile famiglie povere dei -sol­
dati morti e feriti. Non basta : Si fa 
infenniera negli ospedali. 

Maria I^aureat regala alle ambu­
lanze militari una, visto&ii eredità 
(oltre quattrocento mila lire) e ri­
mane nelle stretto condizioni eco­
nomiche in chi si trovava prima di 
divenire crede di tanto patriomonio. 

Luisa Croix, sebbene malata, as­
siste i feriti e tanto s'affatica e s'ac­
cora die muore mentre disinfetta la 
ferita di un .soldato: E' un'operaia 
vcntcmie. Spira gridando: — Viva 
la Francia! ». 

Giovanna Ramods (un'altra ope­
raia giovanissima) subodorando in 
xin. ŝ «)l. adornjtope-una- sjiia-tedesca, 
lo smaschera e quantunque brutal­
mente ferita, si trascina in istrada 
Io denuncia a un « sergent de ville». 
PocJie ore dopp la ferita le cagione 
la morte e alcuni istanti prima di 
morire dice: — «Muoio felice, ho 
fa tlo il mio dovere ». 

Moltissime operaie dolio Slato ce­
dono una parte del loro salario per 
soccorrere le vedove povere dei sol­
dati. 

La signora Giovanna De Maitre, 
quantunque non ricca, forni-soe ve-
s,titi, armi a iiO volontari e a ciascun 
di' essi regala 2H lire dicendo: — 
Nwn posso far di più ! Andate e com­
battete por la libertà ». 

Sono b d gesti, e rispondono al ge­
neroso carattere della nazione so­
rella. Ma le donne italiane e l'Italia 
in genere stanno scrivendo osse pu­
re una pagina di amor pàtrio è dì 
sacrifici sublimi, che nella loro mol­
teplicità e costanza non saranno 
vinte da altre narionì. 

Manteniamo unite 
le forze italiane 

Dopp chi l'on. SalanUra, cosi abil. 
'mente seppe fondere in uno i cuori 
e le menti dei cittadini italiani, sic­
ché ne uscì unanime il grido — vo­
gliamo grande In nostra Patiia e 
stiam uniti per essa; ecco che per­
sone afiigliale a sette oscure, per fl­
uì loschi ed interes.ii propri, non per 
il bene ddlu Patria, con una campa­
gna aperta con arti subdole e men­
zognere confro il Clero ed 1 cattoli­
ci, vnn portando il malumore ti'a le 
pppolazioni 0 pur troppo la scompa-
gine dell'unità del pensiero italia­
no. Dìo ci. guardi da un simile di-
snsitrol Ed i primi a far conoscere 
questo pericolo al quale si incammi­
nerebbe la nostra Patria se lo cose 
ili laudassero correre così dalle nu-
torilà, lo furono i noslri giornali 
oatlolicì e spiccate personalità, an­
che del campo moderato. 

S. Eccza poi il Vescovo di Vicen­
za ha scritta una nobile e vibrala 
])rotesla, che tutta la stampa cattoli­
ca italiana ha riportato dal Corrie­
re Vicentino, prolesta contro i ca-
luniii.atori del Clero. 

Il corriere d'Italia di Roma poi, 
con esso tutti i giornali della Sode-
tà Editrice Romana tra l'aliro sori-
Tono: 

«Ora è venuto il mojiiciito, ci 
simibra, di gridare il; lìiL'ila! a que-
.sta insidiosa campagna antìclcaica-
le.che liirba gli ummi di tutti ì cat­
tolici italiani, proprif» nel momento 
stesso n cui essi danno cosi oloquen-
le prova del.lóro pa-ofondo attaoca-
nienlo alla Pa.trin. La campagna c-
.siste e abbiamo clementi S'UlTìcicnli 
per provaro che in molte e molte 
]>rovincie ilaliane funziona una spe­
ciale organizzazione, non abbastan­
za occulta perchè non se ne scojira-
no le Iraccìe e non si possa risalire 
agli aulori, per montare la calunnia 
contro il clero. Si tratta di una vera 
organizzazione terroristica favorita 
dalle leggi locali e dalla sfiunxia nn-
ti clericale. 

« f..a recente protesta.del Vescovo 
di Vicenza k un chiaro esempio del 
modo col quale quosla trama si svol­
go !ittravor.so tutta la penisola. Noi 
pensiamo che le organizzazioni cal-
lolichc .nlibiano il dovere di contra-
porrc a questa diabolica manovra 
un'azione risoluta ed energica, Non 
tocca a noi il dare consigli, ma cre­
diamo si possa fare molto pjer sma­
scherare prontamente caso per caso 
i propalatori delle ignobili calunnie 
e poiché esistono anche in Italia dei 
tribunali, crediamo che si debba 
sempre ed in ogni caso querelare; 
querelare i pixipalatori dd la calun­
nia, q[ucrelarc i giornali che le ospi­
tano ». 

11 LUGLIO — Le nosti-e artiglie­
rie hanno aperto il fuòco contro le 
opere di Landro e di Sexten; scala­
to il monte Tobana, sorprendevano 
i nostri alpini le ti'uiidie nemiche 
trincerate in Valle Travanazues. 

12 — In Carnia, i neniìd sori>rcsi 
dalle nostre trnijpe, abbandonarono 
in vallo dal Torrente Augar le posi­
zioni avanzate. — Sid Molile Nero, 
gli austi-iad tentarono di nolte un 
iissaltó che fu respinto prontamen­
te dai nostri. 

13 — All'alba una nostru squadri-
^ ia di areoplani bombardò con efTi-
csida, da 600 meti'i d'altezza un 
grande accaitipiàmento nemico n d 
dintorni di Gorizia. — A Malbor-
ghelto molli obici nostri colpirono 
un-posto di osservazione austriaco. 
Un generale e molfi iififidaU nemi-
d "furono .feriti : un colondlo e un 
capitano e Sioldati dd loro, moriro­
no. 

14 — Sitparaone invarinta su tutto 
il fronte: alcune scnramuccie e 
duelli di artiglierie. 

15 — Una batteria nemica sul 
Bantlcofel fu parzialmente smon-
'tata. 

Fu occupata dai nostri la cima di 
Falzarego. 

IConlrattaochi nemid, furono re­
spinti. , 

16 -— Vinti i nemici, 1 nostri occu­
parono i Piassi di Veneracelo e di 
Briscìa; i passi sono elevali sopra ì 
fremila metri. 

Contrattacchi in Carnia furono 
respinti: i nemid lasciarono ivi 133 
morti. Ira cui 1 ufTiciale: il numero 
dei forili! -non si conosce, 

Sull'Isonzo, magari lentamente, 
ma si avanza sempre dai nostri. 

Ilo flostro tlrapllo 
preso a foeilate 

mentre seppelliva I cadaveri del nemici 
[appellano militare e due salda!! feriti 

Pres-siO Monfalcone, mentre un sa­
cerdote in veste talare, aocoinjiagna-
to da ufiìdali medici e da portaferi­
ti protetti dalla bandici'a ncuti-ale 
attehdevano, fuori delle nostre trin­
cee, alla opiera pietosa di seppdlii-e 
«ria trentina di cadaveri nemici, ve­
nivano improvvisamente fatti segno 

a vivo fuoco di fucileria. Stante la 
brevissima distanza dalla quale il 
npniico faceva fuoco, non vi è alcun 
duhbio che l'inumano attacco aia 
stato sciehtsniente eseguito. L'inte­
ro dràippdlo dovette l'iuunaìarc alla 
sua opera perdio il cappellano e 
due soldati venuerb feriti, in premio 
del ])iericolo.so e pietoso incarico che 
si orano gencrosamenle assunti. 

il iDlramie toiaysio Hi itee saceriloli 
fi Corriere d'Uaìio ha da Udine: 
« 11 sacerdote Michele Genovcsio 

da Cuneo, era sergente ip una com­
pagnia di un l'uggiinento Eh(! ebbe 
gran parte in uno dei più-brillanli 
attacchi al Monte F.. Cailuto rtrirau-
le mi alLacco l'ullicial'?. che coman­
dava il plotone, il Gcntivc-iio lo 30-^ 
stitu'i e condusse il plolone. all'as-' 
salto così'mngmficaniejjle clic- arri- -
vò per primo .sulla iKisizione oc­
cupata dagli austriaci. In un'altra 
lotta feróce cadde il capitano che 
comandava la compagnia e cadde 
poco dopo, forilo anch'egli, il" tenen­
te, ed il sergente Genovesi si mise 
alla lesla deìrintcra compagnia e la 
guidò abilmente alla vittoria lina­
io. 11 sergente sacerdote Genovcsio è 
stato proposto per la promozione 
ad Tiilicìale per merito di guerra. 

Un altro episodio riguarda un 
cappellano. Luigi Aneano Gravo.sio, 
di nobile Famiglia. Egli si trovò col 
i-oparto al quale era addetto, coin., 
volto in un vivacissimo combatti­
mento. Non s'allontanò d'im -passo 
ed accorse, anzi, nella sua veste ta-
lajre, fra le file più vidne al nemico, 
E pjer tutta la durata del combatti­
mento, che fu di molle ore, noncu­
rante dd proiettili d'ogni sorla ohe 
cadevano intorno, accorse dall'uno 
all'altro ferito, dall'uno all'alh-o mo­
ribondo e quando feriti e moribon­
di da assistere non v'ei'ano, ariiinò 
con la parola i soldati: quando' 
(]iialdic ferito cadeva in punti mol 
to,esposti al nemico, si lanciò per 
soccorrerli e strapparli in luògo più 
sicuro. Poi, finita la battaglia, prestò 
le sue caire ni feriti coadiuvando l'o­
pera dd medid. Egli è stato propo­
sto per la medaglia al valore. 

L'elogio dell'oa. Salandra., 
11 Presidcii'i; del Consiglio dei Mi­

nistri, Im maniUity !,'ll;r' 'li ringra-
zianrenU) e di elei»!.) ;,er l,i lorti ope­
ra palvi'jllica a Mon. Mji\i.';inli 'Ve-
scfivo di Ravenna, a Mons. Bacchi 
Vescovo dì Faenza, ,1 Mons. Maren-
co Vescovo di Mana, a 'VIous. Pdiz-
zo. Vescovo di Padova ed a tanti al­
tri' 

Per molli altri firoiio incaricati i 
aigg. Prcfelti o Sotto-Prefetti a i>or-
gcre i ringraziamenti dd Oovertto. 

[appntdol al 
la sostituzione dei richiamati. 

' ; Uni jiiiteressanitie spettaccftp di f rater-
'm'tà:;))#rip(iti<sa yeiin«:oiff«rtx>.*dai Eft̂  
dri; ^Cappupaifti di S." MSmafo ; pres^ 
Firenz:*.. ;;Oel Io descrive \m': cpBrispPUr 
clBnièe fì^, Jiit>arate • « Secplp; :XIX »:• S 

« I Padri Caippupoim ai:,Sa«i,Min.iaiti(» 
non potenrip oc sapendo' -opnie alM-
m«nti., ,iÌTiostrare ilil^o- atuore- .s«inc#o 
ifi ;il toro aittaccaim^tp alk Patrizi di­
fetta, Hanno 'dacisp 'di -reàirai' quest'ani 
110, tra .lini' fa/ti«a;e l'altra deB-a règdf; 
'niraiàisticà/':aid aitftare.-'ìjei-̂ ^ p ^ 
.più urgono;'!' ilàycirt •a'HricoJi, jqni-Èlfe £a-
ainiglie chs tì^te mpb|jta'j4pne,,;iiiiBbjre' 
sojip;' staite Jiiàgg'ioiiiiiiejttte ;'''iacrilìc^t^. 
: « C<ÈiétQiiÌM m ' .(3U'#M giòrpi hsfltm 

. à\*u'tp';o< .̂a£(ii(jne,'di •repàrjì̂ ^̂ ^ 
^ejdi 'San "MJnièià^^rìfw^ip'jici^a 
lisMilIiti.'}ia'ypa3i¥Sio .cMe,;'»nsie!TÌ6,'5̂ i eqjt-
.'taititti.rà'iit^iti'cii,jsiv';affacwia'vai!» » 
.rwftw "SI •iw'ftWto^•;'•• '̂;" .''' .•;.. 
' • "<C.E'4P Sie.lCtSKbatazipin P^ 
.diri Ci)^fM«pf,lMÌ^ 
:awr<wàAÌie'«ri apiSniìiwiqw, • " . 



liiuMliiH«*iLM 
: T i i iS Gémitiìiia: fi gli Stati IJiid-

;ti,;'Bp»v:$tJtt'otiù Ikipife^co^^ 
ilpàitó'aell'affòndapeiltoldMj^t^^ 
''«ltantói»>.?A;nctìe/<l'ultii)maE'/^ 
•'/ààtà; dtìlav6éfeanìa,"*òtti8(c^^ 
1 àjgIj;'$Jatì;.Etìtì: Mij)àrtì|io3i;;que-.; 
^'«tì, r:AWft'ebibè •. rotójjc^ép le: • r e t ó 

'f:L'à(VShs!ata;:*àjàli»-iedesca; in.,.Ga-> 
tkia; etititro i ,!ritósi 'pare airestató : 
piwò si .teine Uri-tviloVopiatio^d^ rà^-
g^aineiitp dà Ipirte dei gemianici, 

: , : * • • : ; v ' : ' ' - ' t i i - , ; / - v ' — , o — : ' ; : ' • • • • • ; • • , • / • , ; , 

Gli ailstriaci tentarono iripréndere 
l'tóiilà di Mlfcnr^^ ai Sertri, é getta-
ro tò déHé bombe sii Belgfftdp. 

: ; > • • ; ' / ' : / • • - ; - ' • • ' . - i ' o - — • ; / ; v ' ' . - - ' ^ ' \ ' ' • / ' . 

il ìjnànteaiegrini isepperd resislei-e 
agli attacchi atistriacì, infliggendo 

••Idrofoirli.poBditè.:.':- .̂-.''' ••••'.••( '/'/•'•:-

I IrAcesd è bèlgi comquista^i^^ 
niibdscd e dfeUé trincee ohe si trova» 
iwino ili riianp dei génriaMéli fiti^nq 

, ; ti-n loroyiòleiitì'iazioiiì di artitìglie-
. / n a i ; / • / • ' ' ? • ' • ;>': ;•«!• ' ; : : •• :Ì./-^'-\ - - • / ' - • 

i l russi vinsero i turchi sidlEufra-
te; A iGóstaritinopjoU tì è dM 
W!r là • ipesislènza dèi Daridflnelli :̂  
finniche i turchi ipesistettwo a forti 
attàofehipier terra "p jper mare degli 
altèató, e colpirono k&ihe lina loro 
io^èdiniéra, purè, • statai 1? loro for. 

i tesiimè pèi-dite, temorio assai. 
t'Atìiteasciàtore di Germania a 

Gostàìritiiiopoll pirese uh èpngedo di 
sra-settiinane. Si dice pei- ragioni di 
salute:" invéce éenabrapeT^chèi te-

' déscW prevedono là càdùtaded Dar^ 
:.dahèlli.'''r:.:-/;••'/'''• ;;•';; '•' '• 

t e {gravi ipordlteaustrìachn. 
. ;,B «Dailiy Cliiromcte». vi«ve da 

•• Gtóasso: ; ' / • •,,••, 
.:/Serie faforniaziomi,giunte da Vieti-
Ka/'comiéiTniatio c3ie le pèrdite austriar 

• efc: •diiiratite,' te prime ci«pe settima-
ra-àeiH'à;ra^^ 

, BO,«levàtè 'atajono 56 riiila fra morti e 
: toritì. iiìanicaiiio infoirmazioni iifficìalì 
;'W/:rimi*ro:d«i pisjìwieri,/ nia si sâ  
i éo.àiTTi'vatì parecchie tnJgUàia.iiel,cam­

po idi coiicemtiKizion« ; presso .\le3»a,i-
' < J i % v | / ; . / / / > . : , ' / ' / - • • • / • . / • • • • 

EooiÉB ilBìtlffi la Bmi leÉÉl 
: i <!'»••:, ::';;:/:;jN::OTTOBBE./f;: 

//.Utì.di.ptomfvtico:di uno; Stettì'neu--
te;,',pasiàiKlo:dà-Parigi d'j ritomio.da 
Beàiraò, dicÉiarp adam redattore; del: 
« Fiifearp )) •ól̂ è̂  l'Imperaforé/^ì^ 

• scanso proniuoyiwo la aettiniaiia, scorja 
• cUn{itó;ad;/ufficiali •e::scildati, : giurò; 
\«Iie„ditoin ;vi;:sairèbbe\upa n,uova,.caimpa-
••gijafinivenialteiVddveiido la' guerra' ter-

' -fninare inelróttdbre. La 
:scitìitjp; iiT«p-essiiane';straQ«-dii«iii, per-
«hè il paese-ixmsidera;va ,con/atigpi9cia 

: itidicibite ;,una canipaffna i-OYernalc." 

. • 'A l t ro ;cl ie;^i«|ìsèria! .'••;.,;,;•;.:;•••/' 
•.,;/. /;; /;;Due;;,mlHoiil a l l ' o ra I. 

_'/C'èxlà mtìtttersf.ie niaairnei'c^ 
• • Sa Er^fecia/doinaiida itii 1̂  icrèdiìto, 
• ;fdlinciuq«er;!nii|Ì3trdi e 940 •milioni.,A 

; : iqi.tést'pà-a,.-ÌJa isìpffip; t j : «liiliardi• e Sbô  
:iwifcp|il.\Si';caiÌtòJà^^ nàpmim A^ rni-

• :lionii 4;jrìca-no, pjkp T!iènp,;di due/Hii-
•^•liifHij•all'ora;, ,; ,•':•:;'/•;' ̂ ',;'''•'•.•;• f 'i]: _,// 

.//Mngiliiiltor'ra japfendte;48,.milióni;al' 
• ' . s i o i t ì o ; ' •':L,'-C':''~.:','•'• <:•./•: ••::•//'' •;> ••:•.• 

[':' .;y;ija:Ruis#i;^,.tniipiiÌ.s: i;!,/;/;, ;!• :,••••;, 
:;';ln'fatto' là ,TSplice''l»tiéBa;s^^^ 

,.'àcluliiflite'aii^gìprriio 128 liiàwiiiix;.' 
; ,;'ÌWe«iwdO. ia^l: 'Im ; Centrali/fa 

' ' ' ̂ rrnàiia, ' <x>hiauBW//al:;gi6wK); '50 «li-' 
/Mptìt' t'ÀiBitirìa 'ciir«a4a/r^^ 
.BTliliòni. lia Tiiiicjiià' apepldfe 'poco roe-
!np,:per Olili ;stii calcoilia te somma."gwr-

/nSlietóvdi ioo iriiHpiii,/ , 

indegaità seterie. 
AHdlie ;:in :quèista; 'pra ita/cui : la .con-: 

'córàia/«tìzióinafé/è''-si^piJttb^ nécessa^; 
;Wà,: ,;la ';ss!ftjìi' TOi; iwitesfev;»»; *t;Vèì!̂ ^ 
qùalé',ii »»a<:e,:fê ii&; ioptótìtìatie tó;sua ^ 0?' 
'!lìe(raJÌk,faiiita;'Cotìtî ,̂ ^^ •la;'F^dè; 
«aifetiaìna/r/'•/ •/'•;//;,,';/v;//'v'-/*v:''•»/ 
:/''Oi>èrà''can^o'i<lif^-patrm:<^ ccmitliMi' 
e ,̂ MÌBÌfeatììéanitatóvi di i.ilna.; càiniipiigria;' 
cèiiitrp ; i • oaftoìicì rittibaBé/à; mpntafc,! :à,; 
iiigraiklitèàocMse/di ;sij3i 
no di 'Sacerdafir 6 dì '£ratìf'tóeoliré/pir» • 
prio;itti/KÌo^miàe iilj«arale,/'<('B'Gbrha^ 
d'itailia )V;,awntìverì a 18, miliila',MCerdoti • 
axxàtisi/ a/ -ieiMÌiibàttóre • • iin 'di'f esà' ideila: 
patria e/per;catfe»nto /j5ipÌT'itoKi& ,:dei; 
«(nibatoiit! ] /in-tóntile ; proprio dai :; parte; 
di ye!i(Aii e, clero : è ;:ttnài opéfe conti-; 
mila di ;benie dtie viene compi'tita in prò 
diefl»; faBliglSe: dier diéliiainiati j iproÌM-io 
ntenitiie iJ' CalitlSwaite Gaispari;; Segretà­
rio d'i" Stato,di S. Sanlk'à diétliàra.ahB 
aistplefctava: le ineoósisairiéi>;''gaT'amzie aitai 
;)iilfertà/dle$ ;Póintl,fi<ato.,,ciotì daltèiflTÔ ^̂ ^ 
'stnaniwie,',n]a-da3 pdRolp ,̂ltalllianp. : i 

Òpera contraila teligìónel cèrcasttlo 
di polire,in coniÉrastó.iéèhitiititenti;]!»-: 
ziionafi e; &; gijiste:aispiità2Ìoiii dèi; pae­
se,; colli isienitimeinitid .cristiano, i per .crear 
ne ctìsi.uina-crisi nelSti:: coscitear'dei 
.orcdeiitó.-/.•/•:'• •,,-';ii/•;••/•:/" ';;. ,•' / 

- : Tentativi dir enitrambi 'non .ritìcirah-
no, tiialgiradp ohe;pgni giomip le gaz-
zettie àintiélefioai' portino /accuw.di 
sipianiaggio;aÌ piitete'A,;d'prete B, ; i,:; 
: ;E' ilnòlpo • :ev!Ìdienite -là aritificfosità 
delia moaitatau!ra.':i i'.•':,; 1 

l ì ' una tniaasa, di cattoiicì ciueltó idei 
sd!ld;ajti ohe; dtfendohp ;;il6;: frbntiesre i deli 
iGaipo, di :Séaito MagJriòTe /generale • Ca-
donna aM'iultàn» soldàitip/; " ' ' 

Aiizi dliicesi: con -fondaroenlta; che Ha 
niasisononiai sia 0gK;ì in mibassoi piriesisci 
•feseiricièp,-,;,: /.,:• 
. Tlutit.gli iflcaifiaci ; miaindlati /ayanitt 
p^:protezlib(n'E 'maissoinicliie '•os?giii;iaiÌila 
.pròva dfei'ifàistf i:,iyeiaino- ;# loro effot-
tivo vailOire e sono, niessi iiin; disparite.-
;/('DaI lojiómàfc / | Lavoro di Verotia). 

•:/';//.; Là^messa'lunga-'/ 
; Ona signora si lagnava con Monsi­
gnor' De la Mothe, già Ve.scovo eli 
Amiens, .che la Messa della Pq^icni-
ca,èra:tròppo lunga. ; ; / / 

-i- Non è la Messa che è troppo 
lunga, risROse il prelato, è la sua de­
vozione, signora, che e troppo corta. 
; Quairti tra / ici ist ìó.niéle crisi:ia-
ne dei riostrì giorni: possono prende­
re pier; se (juesta rispósta data con 
tanto spirito./ ; / / ; / / 

Mdib er i ta l i a 
Beato il popolo cheli Sif/nore a 

SVIO Dio. Egli insegni difendeve il pò. 
vero, fendere 'al pupillo gi\istizia, 
Ircti^i-eJl debole dalle mire del tristo: 

Se w iiraéaUco la Palria mia, sia 
coperto; Mdiuieiiticarizu il nU'o ino. 
><.e,..se.l(i wia Patria rio:: è conia il 
fiore detta iinia.:<ìioia:, Possa io 'iiiài^ 
offni di delta rr\ia vita i/édere niìoui 
henidilei. :,.;•- .,-,•,, .:i/:},l • ••':•••:[, 

i/,:'jihiaie'.},i misericprdia. Signore, 
dellà^azioneoveiante memòrie si 
mostrano ideila 'cfmndezza, • oòstraì 
Rieinpite'1'Itàlift deU», inenarrabili 
im'sireiparole. ;— Tò.maseo. /:,: ; " : 

lìotyi|!|iizii! 
IfiBlìiiitìiÙ^ 
; j/L/tìfficio iEVoviriciiaJe;?dèl jjl.ayo'rQ; hii'; 

traisneslo/ai-SiMdacijTOteiis'Pr^^ 
3a•«dgiitìit̂ .eiTcplare^sSi - -i i;-/i'.:'//• r;//;;, 
:/'« iPfé^o questo :vl|lteióiiè.'d:ei:*ò&vt»o 

l'apnee ;;di : ,ii>ar*cÀie,J Gaiiliiieèàia; ?^ 
perà)iv?itaiaim }dài pceUpatt i/preégp yiia: 
« •Sdciètè-dias KauiteS:'/'F<(urneà^^ ieti 
iPòtodèrics df Pons. r ia - 'pVfóiisspini'ftidd!' 
;ih"favore dei,<i.uaÌ'}/Kdi(?iita S&ictà'i:,ba 
.ve.rsafc a! R.; Ufficiò deta iEmligraizipi, 
«e con. 'Sede ih; iMmanoi l'arriimbntafe dèi 
':3aiSiH';ad'e«i/d»vuti.-; - '/^'r'.t, ì -,;; 
' ;;iSiicicPpic , dieétó i-èlético coinSiste/: .dìd'i 
.SBinipliiice/inónie ;é oo(gjion>e dél'òperaiò 
s«ea ; iadicijsioine; drf:'ootttaiié;di' / ap-
pariteinJeiniza,:;p(reghiaiho fe ;S, 'V.; ilr ; di: 
Vder'i'dére- la;masisilmai .pubMtetài'//i a 
questa càw)Iiró:àf&e;di; «jwjpei'areal-
la,,'ricei«a:di^\,i'nterresaÌ;iied;. ai-paga, 
mento ;-dtìle;:lsóim!me;:.S-fcfcssÈ'i-»; ; 
; Gffi operai, in parolsiinoni hanno qùin; 

di che dèli fornire ;aiiri:s|pèlìtivà-; Sindaci 
fa • (MXJpriie .flenierallità colila - iticlicazitìi* 
deliimpoiitp dfe.iimcàssare. i:,; / i 

OFFERT/rOl tAVÒRI 
à fatti I mlNatori italiani 
Il signor FraDjCàsLatir, ìngisgne-

recà-yile, ex-deputato di Parigi, scri­
ve alla Tn'feuntì dicendo ehc egli si 
incarica dì trovare lavpro a tutti i 
mina tori italiani non mpbilizzabi-
H, specdalineinte a (pielli che hànnp 
potuto tornare dalla / Gprmànàa, o 
del bacino dì Briev. ;Basta scrìvere 
a injstei- Francis I^nr, 23, rue Bm-
inél;—--;Parie... i 

/ XE POESIE DE&a SOEBBA 
n Imiiibliio «Ila ntnntnkn , 

Vestito da soldato , 
Il babbo dove è amUitof 
Questo pernierò, 0 mamnia nxki 

'. .. / •: fm'accóra; 
E' fatta sera e •non ritorna ancora. 
— La Patria lo chiamò 
E il babbo tuo'Vòlói / ' 
E' la voce terribile di Dio 
IM ypce della Patria, p figlio mio, 

ÌM Patria che mot dire? 
Io nqn.lp'sp'iiapinè, "' '-/.;, / ; / ;»/ . . ; , 
Da Pairid, .'mamma;niià,:di!firni 
, , . . , . - , „ - . . • i - . t i -r . :W;. i . :v=.~: . . i ;»: . . - : ;^;--- . - ; .V 

DirnrneloqùéMà'ì'atria che'cos'è? 
— La:Pàtria, 0 fìfflip belloy ::'i' 

E' Vortp,, il:campicelló,' -, ;',;/. 
L'tiratro, il biielta piccola casetiai. 
E':là vigna, il ..sàcratio, la Chiesetta. 

: E queste cose vare : ' 
Chi ci volea rubare.?,...^ i i ' ' 
l Ibabba ha fatto bene: miiha 
'.':• :: ,;•: •;; i-T'bamofo) 

:Ed è corso vestito da faldato. / ; ; 
i//:;/Motis. A-Sodano. 

ITiTéva da Pezzente 

Kli 
iUln jjèrsonaggip danese ireduce dàlia 

©«mroanià, ove' «bei occasione di viai-
tóé lie officine Krupp./dllce che attual-
inlénlte- lavorano in q u e ^ oen'toq|uiiidi-
oirniJà operai, inientire in-tempi dipace 
ve :JM; soinp; setitaintàitnilai, • ' 

• Le: officine si occupano i n siwcial 
nJlodb della. fabtiricaiione dèlia .grossa 
aiiHibJieiriai 

Il " Lliiro rosso j , austriaco 
; ralle rsiazlòni con 1-Balla. 

: iSiJtaidaiVienna:/,,; 
n iiNIjnistro idegliiiEstéiS pubblicò 

un libro rosso contenente i; dpou-
nientìtUplomatici concernenti le re­
lazioni fra; l'Austria Ungheria e la 
Italia dal 20 luglio 1914 al 23 mag­
gio 1915. 

Dònne svedesi per la nace 
/ Maetlng bi tutta la Sveda; 
U ministro d«gli affam esteri ha 

i-ióevuto ima ddegazioiie di donne 
svedesi che presero l'iniziativa di 
meeting in tutta la Svezia a favóre 
della pace. Al 27 giugno erano stati 
leiwitì 343meeting e vi avevano par; 
lèaipato 9136 donne. La delega-
aione ha oonsegnato al niimste<o un 
indirizzo Che tìngrajsi^ il goTerBO 
della "svi^polìiiiott di iKiQtraUtà. 

y-;---';,\V'"'i''Gontaclinil'' ••••^"/.i 
Data la.buona stagione,che: percorre: 

molto favorevole, procuiate la ijieinTina, 
deJJa patata.ilaitilde, .clie gij anche ned 
nostro Friuli ha dati, ottiniii risultati:., 
;i'c»rw,;ne trovate ancora pressò l'Agra-
rlià:dÌ,X>dì#. :ii/ ::-
Come si eoStivane le patata Uatilde 

come seeoodo prodotto. 
' i TàlgiiiatO il fii"mniei*o e te slqppie de-
vesi concìnnatie ed/arare subito -perclvè-
7I terreno non essichi troppo; ridotto-il 
tetTèwp niiipitito - ciiianto piii sti può còf-
l'eripicé e colla zai>pa si -passa alla piau-
taffgiane. 

Tutta la prima meta di Lùglio è -an-' 
cteta per la piaiitaggiòme di quéste :pa-
'tate.. :, '; :. • i : ' . ' '.-

:l«a piiaii-taigEliiOne ®i fa, in liiiiee di-
;stainti cenitiimietri 50,3/60 aji più tra la i 
;fila e l'altra, ié, a 30 a 35 stilila iila a-
wndp, l'avrertentta: di appirofondire il 
;tubero riirf terirenio alineno , 10 oonti-i 
jrietiri -per «cittrarlo. :ajB'a?i<wie dei, tnp^-. 
'f(> ««)««iti:i'ni|^ ,ddi Bc4e,i«|iXagii«.-

,'•/";•'.-' •• -i'PABIGIL-l?.-;• 
; Una -storia di;eredità i che. pai-e 
fantasti.ea, ma:;che il bòi'rdspon.dejnte 
madrileno del Neio Yorli Herald a^ 
siicuraiveva è laisegufcnté:; .- / / • 

Certo Ròmagpsa oondiisse sempre 
una vita miserrima. Véàtito costan-
temeinte a brandelli, si lìuti'iva spesr 
so di legumi ràipcattati dall^ moglie 
fra i i-iflutì del; mercato; l vicini lo 
accnsayanO qualche volta di essere 
un Untò ppvei'b, ma nessunp pptevft 
éupjporre ohe .11 Roroagosa fosèe il 
più ricc9 abitante di Madrid. •: 

Tantoi in moneta Ucpiida quàritò 
jaii buoni 4el Tesoro ò in proprietà 
in Fnamcda, nella Spagna, a Cuba, 
nell'Argentina; e nel Cile il ROmagó-
sa ha infatti làsciaip : mprendo cen-
itosettantà mMipni di lire. 

Uno dieì suòii immobili di cui solo 
il testamento lo fece scoprire padro-
Ine, situato «'Parigi ai Campi Elisi, 
è sitimalo .undici milioni. Uria suc-
ouraale del Credi Lyonnais che oc­
cupa H r^antpri-eno, paga, 50,000 lire 
annue d'affitto. , 

SiVfXOAyiTAGLJIAM. 

laiillaiiicrira 
•Cento :SctBsolìn: Gio Batta di anuiii 

'4,3 di .CanuisSio. dli iVamtrto, un ailcgoilÌK-
zàitp, sàpèitdàsi iricercatO dàlie i aiitOfri--' 
tà.ipiar avene «ìnacCtato a iraaiio;anm&-; 
fa j faniijs;iiart;sì.-ei-a:,dato alla;'lia;tiiÌ!ain!-
za.iiIMÌS:4iciuriji::sioildlatÌ lo.rintracciaponp 
e in -alttesa 'tì'eilb.:Guairéia : :..M-uhicii|>à!le,: 
che :dipvevà;traditiirlo. iniiMaoicomlib,, lo; 
•rinchiij!Sierp;ne!!ai;iCalhiina Idraulica di; 
Bblzto6;';ai .Tagliatnèrito/; ; 
•/:Quaindio;te, ^uaind'ia :iMatidh'ettii; .dii/V|a.ri 

mo' andò pei*; pnendfeflltì : in .conjstegna; fo, 
Soustììto M;bàlPÌiKÒi cpn:id<éi;:sacchi;di 
c«tiieinto;e .ci ;Vo]lte diej' 'tfeHo':.e:.clà, buo­
no -per -liìdiirllto; 3 cOTtituìrei' .piiiigicjnie-; 
irò. i.;;.': ;;' ..\f • ...;/,-; , ;//-; .i:i' 

: Ieri sera -vienìie d'ttiigemaa ; tradotto 
at-Mianicornip.: ; ::;.,i : - ' . ..:•..' 

;^:'/-,/'i€AM'p|dLI0V/;/:;; 
, , Osiffi che i:spfe!n4fe ii; solei, • e isehi-brei 
diiirici lib non vi caiusai tanto malc.i i 00 
stri citltaidini .sono; a ootiétataire i ; nia-
lanmi Ca|g|iomÉ aìlfev jipiatrié caiiijiapie 
daff'itiJ^aino di-gipirini fai-:• 

iLie'frut(;a ,p«5r;in«ftà se nei sono anda­
te ; il .pjraiib' potrà rilniiatiteii^i;.:! racood 
to ddl'iUm soffri M 5b/.e 60; per cento 
:sipccie neMavdttaita MarpiStero ; ê i fó 
.siÉia&o. .' - :/'-/•;,/•'•' -/.-:.. • ;-'/'.;/•; 

Faedis; fiu; l'epicetrtro diclfe; terribile 
,Sititita:aieir«v;i in àa*lie; posizioni, il raCcol-
;to'-'dleltÌ'"UiVa i soffri àinjhé SU : pòii'per ; l'oo. 

.-;'•;:;-i..;;-;;:;Bl;ft'';.•••/•i';;:;'-'',-^''.' 
: •• K;tig'Utt,;;il;fanioso,i il secOl'areitiigilSo 
-dS jGarn,peg|ib,/t«stiiinwiip;Ì8Ìileni2.io.sb di 
tenie' -opse' e- vicBjiide; tìhe'icon , 'S suoi 
'fròè^ufi ,e;laipghi; *afat -semibrava voler' 
cqiirare •sd:abhraibciare,:iw;dolfee;aim^ 
-iso'a sacraitói diéilllà;;Gliiiiesa,;e raiKoiglie-
're ri6Bé';is»e -bssnieifìcihe ombre ;e,i,priania 
e:,dobote:;.Sac;rc-'Funzlioiiin:il--poi»Ìoper. 
':dliire:ic|MaKÌ-,:af ^ut^•K^!a/DiòiJe/sfa ••:coin 
13ìà;:e.osBìarvaiilla sua-sawta'-tegge, jl'-vsic 
càio tiKiÌ;to,'' notì, è-più :. k.-ibufera, il! . t e 
.bine si scagHtó cruddlfe anche'icOptro idi -
i|ui;:';11b aweirohiò, ;lip''9triage, te schBian-
•tò;;lo"Kettò;a::terra.i:.-"' • /'- .;•,-; '=;-'/-; : :.;:' 

:';Oadde;',senra far; piailei 'ad;/.ateuinO,'' 
i bu«ìo ; .sino;. alMtinio --adlmilqMè,: ; ;. «QJnie. 
i.«Tilpine ;ay-eva':yi-̂ suife ;btióno i,/sèmpre 
KiiiOv:eyollle::a;;tid!ti/i -•.•;,- ;.-'.-.'/:-;-/'i'i/..... 

-iDi fiarico a-lui:<aduto,;;iti;KÌ|}ijliiO:- dS 
rflf Sui iprnamèrtto,. rifiij^' praisbìiltario 
il; tóo.ntim«initi-n6 -di; Gesù:: CirocefisBo, 
tìbie'dice ai paiasiamiti;- Ip-8pj»'fe:ini.9ii-^ 
rezipne 't:\g,'yka. \, 

•:-/PO.RRETTO-/iiV :''•;: 
l'avventura di nn rispòtiiore. 

L'algente deUà diltila; di: agaiburàzio--
-ni Pagaijii, signor -Giacomo Bolpginat-o, 
era venuto qui dtl.JCJd&iJe.iKr un affa­
ne. ;• ...•;::-i;- i.-. ./'.: ;/•::..,;.''•: •,'/ .-...-; •--. -•; ./• 

Trovato il' siuio .lUbnio-i-iin Una Psteriaj; 
fiu ida; .questo./i-n(viiltaitp -nèllla proipria ea-; 
-sa.iOvé •BiwitiivèininRiroijiàQciaifo' ed' ob-
tJligatp;a;mettere i | sal)d)Q:-B Sa -.waif ì*-' 
im!a'ad-tma irjifevuta.; .i/.:.:.-; ,-i'/•.'-: / ' / 

II' BolOHnalto riusc!: a fuglgire ed ,a 
.«carsi a Sam; Gioi-Riio.di:No¥f!Érn;avie, 
dteniunciò f-aocaiduito i ai- Realli iCàraJbi-
n-ieri.- ' -

:-.i '- '-:BÉlVARS/:' '.--"i.-
ninere improvvisamente nel camjpanile 

Certo:,Vicario {TtaniÉimco.- diiaWiii 
63, nieéitre . isj - trovaiva nel. caim-paiiiiiSê  
ove sii era 'ireicato îper siiómairie: le pem-
pame, oodlpito.d'i. paraHisi stiiiima^zò al 
isuoto irendendpsii pbfcS 'dopo csdayere; 

Sul fcbgo sSi è portata laiutorità per 
«iliàiicortjeii'jti idS Jfegige, : • /. 

per un migliaio idi.lijfe d'offeirtei; ta i 
rtoòomapdiamb ;aile ̂ ^eraon* caiita-
tevoii p buone/Le spesò ,spno li«»l-: 
tissinte,; i bisogni.i spilo .i ;grancB,!:ill : 
campo di lavoro è estesissimo. Ai«-
tìa»iìo:;i nostri cari soldatì,;e'te lóro 
famiglie.- '•-••;','• ' 

ÌBUIA —D.UgoMasottimanda al. 
le stampe uiria saia comferènsta del 
13 Gtngriò-.ipiTOvVènti della ybncKfa 
vanno; Mie; fairiigUé;bl8bgn<JseJ^^ 
richiaiiiiiatl/i'"i/i"'^'"'""/,'-'"' '• ':'"": ./^"•"' 

S. ODQRJIl̂ O :--; "«sita; F P ^ ^ 
cpn presa di ppissèstó della pa 
obla; -dtì parte-' ;dpl .pairocp Tnwi»-
liètta.:-/ ..-''./'::'••• 

OSPEDALETTOi-Era stato «let-. 
to;"Che'il tenente sad Martìoa (osse 
rlmiastp femtp: ilpn èsyerò: è vk», 
sano, ruggè è veste panni dà valoiw-
soi'.al--fronte.' 

.eODROIPO—- Un ilittcendib i« «a-
sa del negoziante Giulio: Dalla/Btì-
na.-' ': '../•;/ : 

SEDILIS-.^ Partì 11 bepemiiiwiito 
patTOco D. Giuseppe Merlinp; salu­
tò con, commovente {Kscorso ila BÓ-
pblazionef dando gli ultinil COÌIBÌ^, 
laaciarido gii liltinii ricordi. /— P»*-
Jiiianbva che lo riceve còlile Aro^re-
itfi saprà apprezziate le stié don. 

Àiigiui anche da parte npàiró. 
- C l . - i r . ) . / : • / • • • : ' • • ' • / • - --• • - • • • . , : 

MARTIGNACCO — Un ince*dSo 
al TI DgoziP del Sig. Stella LeopioMo. 

-lin deploravoie ritardo pastaie 
ha ••idlrettamanta causalo li ìri-
tardo nella i stampa del nasùw 
giprnales ; ne siamo splaceiilis-
almi. ,.-

: .La.iDireaElone . ;' 

liilHiiiiiiri 
in t a i i d i Reniilta iiiliate 

;GEiNq'\?.A, 17, notte,: 
L'aiJtra;natteiÀgnot'i.ladri si introdius 

•aero mediaiiitc vbliiiaive falsa jjetl'ufficio 
ddlS'ajWBitoire, Paolo Quièiisdlo e C, in 
Vico Mele n'unierQ 3-3 e dopo : aver 
'«neàso-Agni cosa a soqquadro, •r\tì»ro-
iflb tawte cairtefc di iiradita -per il comi' 
;pl^Vo vaJtìrqf-di ike 1.100.000. 

Jl griai* furte»-è stato déoundat» al-
Jtì -Quèstuna fa' «urale ha, iniirfait»: }é in-
'daii^ 4«l''«»a». ' " 

i l prezzò del grano 

; "Ifl questi .'̂ iomi ill'.pipeztó -del:;|»-rii«». 
è;istato/n-a.tevdirniènite::-: ditnin-ùito.'-l^ 
diìmimiizioiie.è dovuta i-n -gran parte-: »V ; 
faittó che gli' incettiitCMii'hàrtno isoliti*» 
ii bitóghò di ;imettere';tìn-àlimente :fwi>Pi -
il : igirMib naisicosto, perdhe '• il: n-iiovo « « -
coitolo aivreltìbe:Byaliitatb, '̂;;:/ ' 
•i'jN'Ia a-'che:coèai'e dovuto "l'aito .pii»-

zo: dèlte :fa!nioie;;se- niOti'sad 'ilieciteispeé*:-
ilàzÌDrà;:-delii,-girb9SÌs:tiii.?:E -se: è/còsi,-l'Aia-, 
lolita ha.';ii•;dbyérecKiii}tètvènire•^:^«^ 
iun ènei'gicpiiprpv'vcdiniento'ichc iiwpP»- ; 
igia ;la'/di'sici.plijm :del .-•gtiàda-,?nb piiiejrt*'-: 
;W*e;lirnlitàtp. Il dec:ceto:di:.prbr<^ 
dieiilài -sgspèhsioóeidtei- dfiziò -sul' .ij-raiiò è . 
iin ìi5rcìV»edimedijtì' oiipùrtuno e:IcKleTO-
:le; mai-iioàiibastai: pKchil-ièinécesKairiO 
ed : 'iirgeiriite làticiiè . /un iii 'pi;o.vyèiliinJ«fto. 
cofercitìvtì iipeir .;frieMirei 1-;/ gpecitlaàipiji; 
ìtKlIegiie cfcjtuttorasa lesorcifamvisu^ 
-fariiaiè,-'Pmi.ya rae :aà icljè il:'paìè:. a««bè. 
iè :|>eggib,: rniplte vòlte ii/iinpa/è;: ipàngia-; 
; l j i ] e : - . ' : . / ; ; • • * • • / • - ' . / . ; • : / - . • ; • / • ; . • / • • ' • ; • : / : • . ; : n . - : / j , ! . -

^ i -! Si iceilèbildi/acoertare le- «tìponeàbi-; i 
'tita, pbichèioitTOViaino-dli.;fr(>iitè:« «Ite ; 
•;ipc«tlèsi:;;;0;il prezzii:,deUi:; faf ijié: no»;;ri-;' 
bessa.i'pi sijno;!- cr.rivnicrpis)n.ti ;di;^a^ 
ohè'i'sfrirttaihoi:!' een tesili ».̂ ;.̂ l!a;ppviB Ĵl 

: gente.'.: l'i- '-.i/-;.: ../. ;. ';- /';..;..•;.-;Ì;/.:S:: 
': .'••È:'-ciò:;{a;:.schifo!.'"/::-.•/ !?;i>:-'- 'i;/''".;' 
' Jltì ydinéjl: prezzò ideii;pane';d»nii-; 
;nuitó: ma :saBpiiamò,, elle ili:mDtti.<»;. 
mtilù i-della ipiròyinèi.i, il I-prè?z;i>; ;drf ̂  
.rai;i3Ìi:»nMiitiietjé;;ancc>rtt/;iTjaltov alto ;.-..»; 
6.') ,e 70.;cènljesiini ilchilogl-ainiima. :;- .,' 
'' ri pr.pofo pptrebbf; -teclmniare- uii: cail-
miere dalle Aiutorità.'locali.;; . ; / 

In EnemOnzP; Socchievéi Arba, 
S. Giprgiò di ;ii»}0garó, in Amaro, San 
Daniele, Buia, a S. Vito al Taglia-
mejito, Reaina del RpialeiiMartìgnac-
CP, Fàgaguaì eois., sòno/soirti comi, 
tati d'assàsitenza per le famiglie bi­
sognose dèi richiamati, o altre opp. 
re caritatevoli di bèlieflpenaa e di 
.imuto aiiche peri i spldatt. 

. : -, ; '.—.0--V-.'- • 

In vari paesi, con Ottimo pénsie-
rp, sì van raccogliendo delle uova 
che ppivéngonp. inviate ai vari o-
spedali militari della ProTitacia, ori-
;de scdlevare i ppveri npsh'i fratelli 
:ivi'degenti.:-:.-i i-i / : 

: • .- ; _ , « » . „ , 

In/UdBi\e fiuuA(J«« ottinaiii««t« U 
'-a«^biii^tO; «tri .9!>Ùti>»tf:' ',«IÌ|ie;'ìUi 

¥^,Asi3»i9** segnéstrate 
per offese al Paiia. 

'l^ «Liguirki del Popolo;') hii 4» 
iRonia;:. 

D'on'iiiiè deli'AutbriU pMitièa la 
pubblica sicurezza ha prp;;eiluta aJ. s«-
qviestrp «.li tutte lii'cjpì? dell'cfA.siwj >i 
per'iiina vignetta viteinitir oli'etisiTa aV-
Papa.-.:-,,' , - :,': 

: Jì,' da noiir;i' che le bojze Bi'an" ;*»«-
te pceventivainc-nte ,yÌBÌ-tatc';-«'conila 11 
-solito davla censura,- ' ';i::.; ' 

; La « i''..;i.?.i.',i » commenta ; ; 
I.a c9'«,i.'r:i,:coI suo visto,: lasciava i« 

libera cìirò ilaziotie, aii<;iirii ;inia volta le 
pog^fiori'. offése alla Sacra persoli* «lei 
ScfrmtìQ-'Pointeificè.i C'è ivaluto Fiìièer-
ventó'd«Ma P.- S.";'--;';-/'/;; 
: ,'-E'd»'e, ofce sono -staitè'' ,.?te'!iiE««.»e,ì»«l' 
bilancio dea'fa»eriiio'li;btìlBirift^ ^^\ 
«»ia-lire-'-ij!ff'\Ìe' 9|̂ :'-i|--.-ie«BS«r»l'''---''i.. 



Cronaca cittadina 
LA PROTESTA 

della. Direzione Diocesana 
itjatrlliigiil Insulti ianilati ilailpoetastio bologn 

AL SANTO PADBE. 
La Dijpczione Diocesana Ila spedi­

lo ì scgiieiiii te legrammi: 

Cardinale Gaspwri 
Vaticano - R,ima 

Direzione Diocesana 
Udine espiùme profonda indifina-

aioBe sacrileghi insull i lanciat i Som­
m o Pointefice, ai qiuile umil ia sensi 
Tritissimo a t t accament i . flliUe de-
Toaioue. 

Prtsàdeutc; avi>. 0. ììrnsadola. 
* * * 

S. E. Presidente Coitsit)lio Miiitrlri 
Homo 

Direziono Diocesana Udine nojnc 
anche Sodalizi tutti aderent i viva­
mente prolesta contro ileploruvolis-
s ime offese lanciate Sunto l'iidrcs 
fidente Governo saprà p rendere c-
ncrfi^cì provvedimenti tutela senti­
men t i sacri cuore cai (olici. 

Presidente: wv. G. ììrosadola. 

I valorosi dei Frinii 
morti per la patria 

A Gcnicna, Pi t t ini Romtmo di Do­
menico, Elio Liii{>,i di Franceisco sot­
totenente; a Campeglio, Frnscognn-
.^inlomo di Giuseppe; a Fagagna, 
Pecile Luigi di Ciiusoppe, sergente; 
a d Amaro, Rainis, Tommaso . 

1 càttadijii d'Italia, li ricordino 
COTI grat i tudine ed amore. 

fi per questi martiri della Patria, 
noi giriamo una proposta a tutte le 
Ammìnìstrarloni Comunali, k si è, 
n/ie nell'aula comunale di ogni Ma-
nicipiq, a guerra terminata sia po­
sta mia lapide marmorea sulla qua­
le vengano scolpiti i nomi dei italo-
rosi comunisti che euentualmente 

«tondo la lor itila pe'r la Patria, in 
questa guerra. 

Pei i [Diiiimi ilanneogiati dalla guena. 
•Se tiiuilcilie comuiK; viene danneji-

S'ialio durante la g«enra dailc Torze ne­
miche, iper.ripiiraire i daimni, .può otte­
nere dal Governo iil prestito ilei' da-
rwiffiJ occaiirenti. Tale -prestito dovrà 
istiniffiiedo in veniti aimi, pa^'andolo a 
ratie amiuiiili con unito l'interesse dd T 
e 50 per cento. Per avere late prestito, 
occorre ima del.ibeni7,ione del Consi-' 
glio Comunailt in via dii UTg-cnza e in­
viata al •VMni.stcro <leJ'!'I.Titemi->. 

Per le vedove e per gii orfani 
del morti in guerra 

Con decreto luogotenenziale è sta­
to disposto che alle vedove e agli 
orfani minorenni dei mil i tar i e degli 
assimilati, mor t i in cornhaltimenio 
o ITI conseguenza delle ferite r ipor­
tale, venga concesRO dal Ministero 
del Tesoro du ran t e le inore della 
l iquidazione della p|ensione che può 
rnggiiuigcre i qua t t ro quinti della 
pon.sione presumibi lmente dovuta. 

Tali accordi vengono concesfii per 
un anno, l enn ine possibi lmente con­
gruo per la l iquidazione dcfinilivu 
della pensione m a ])uò essere e^cc-
zionalraentc pi-orogalo jicr giustifi­
cali motivi ricono.sciuti dalla ammi ­
nistrazione. Le domande p|er la 
cances-sdonc dogli acconti, po-ssono 
essere redat te in car ta l ibera e de­
vono essere inviato al Ministero del 
TesKay). 

iCon queste nuovo disipoSizioni ,11 
Governo Ha intoso di ad^anpiere ad 
im dovere vei-so quelle famiglio i 
cui capi gloriosamente caddero sul 
campo dell 'onorf, jjer la grandezza 
e pe r l 'unità della Patr ia , ponendo­
le in grado di ppter conseguire in 
pochLssi.mo lempo u n congruo as­
segno, nell 'attesa che dal la é o r l e dei 
Conti venga loro l iquidato l'asse­
gno de f ln i t ì v 'di pvTsonc. Nel decre­
to si r iassumono quindi le disposi­
zioni riguardanti le pensiraii pi-ivi-
Icj^atc di gueiTa. 

Epurazione In Udine 
Sono slate inli-odotte al manico? 

mio di Kibisrnol B brutfn ii^dividnc di 
ma l affare, che venute da v a n ì pac­
ai, e rano ad anunorb.Tre coi iaco vi­
ni la nos t ra città. Ot t imamente ha 
operato la R. Questura. Ma ce ne so­
no tonte ancora che memtereibl>ero 
la.le i^rovvediniento, e che ancora, 
come iene nol turne , gi4ranzB.n0 in 
cerea dì p reda . Epur i amo , epur iamo 
Vi .società, elle non nel viano ina 
«ella vir tù so lamente sju-à forte 
mortilmcute e flsàcamonte, e solo 
nella vi r tù .saprà oapiiawì e sarà te­
nace Begli atti e iUiDtl Ideali. 

L* accordo raggiunto 
ira Tnrcbla e Bnlgàrla ? 

Lii si tuazione genenilÈ balcauioa 
è iniimitata. Il ( ìoverno bulgaro at-
Icnde la consegna della nota di ri­
sposta della Quadrupl ice. Si dice 
che essa avvcri 'ebbc fra giorni. Se­
condo infovmnzioni assunte presso 

le sfere d iplomat iche competenti , 
tale nota por terebbe le ident iche 
proposte an te r iormente fatte alla 
Bulgaria senza l'esame, preventivo 
dello garanzie csjMiste nella nota 
bulgara. 

Il g iorna le . f//ro pubblica il delì-
nillvo accordo che sai-ebbc interve­
nuto fra 111 Ti i rc l^a e la Bulgaria, 
accordo conciluso sotto la pressione 
della Gernuinia con la concessione 
della Tracia, di Eiios, di Midia, e-
«slusa In ci t tà di Adi-iauopoll. Non 
vi {• iKiSBUiiit' confenna ufficiale di 
questa notìzia, la qua le telegrafa­
ta ad Alene produsse una enorme 
impressione in quelle sfere politi­
che. 

Tra giorni avverrà la realizzazio­
ne della seconda metà deJ prest i to 
delle bancilie berlinesi alla Bulga­
ria, ossia 200.000.000. Il minis t ro 
delle finanze T o u d i e t dicliiarn che 
l'adompjiMieiito delle oibblignzJoni 
nssimte addimost ra Iji solida s i tua­
zione finanziaria della Germania , 
malgrado gli inigcnlis.simi oneri del­
la gucn-n. 

Il min is t ro ingles,e rixshiamato dal 
pToprio governo, abbandonerà la 
capitale bulgara . 

La isDite dersnilano di Tortiiia 
Notizie da Atene e da Sofia an ­

nunziano che il Sul tano di Turchia 
sarebbe mòr to da qua ld ie giorno e 
che i giovani turchi te r rebbero ce­
lata la inotizia per t imore d i ' e o m -
plicariosm politiche. 

.A Cositaiilinopoli è in via d i for­
mazione un nuovo pprt i to dì oppo­
sizione al Governo e ai tedeschi. 

AQUILEIA. 
Por tenere dietro aillo scerenilnato 

fmagore deilie f̂ *Mjra che incombe sul 
mondo, ipodhi ajncora sostiiToaio a. luo-
teire ohe Aqtiiiltia è redetìta, d ie è itor-
nata, a Roma Ja ciittà'dal' full^idissimo 
passato. 

Aiquileia.sartge là, o\'e k molU terre 
enier.«e nelle ipaUidi di Gradò si indtt-
•riscono e 5all!p;oiio verso Grailiscn, 

Fondata nd 181 a. C , si sviluppò 
taibnente, aissorbi e cónccntirò in sé tut­
ti ,i traffici- e li mercati, si che ail' tempo 
d''Aujrn«to era l'eintila di Rohia, e se-
condii città dcU'impcro. Nel 452 Attila 
l 'atterrò; una Aqiiileia risorta, diiveji-
•m .sede di potenti e rilccbi ijatriairclii. 

Offffi dell suo antico isifjendore noai 
rimsirtgono che .le tracce nei rnttti ci-
melii elonuentissimi invero |)er gii 
•studiosi. Dal prezio.so suo mu.sco di 
•gntonra, a.sfiottarono e mandarono a 
\'iieMia tutto ciò che era trasportabile : 
ma resta, iieilila, saia integrità, la vetusta 
e ceicfere basiillica — rteco monumeiiitó 
dell'antiòliiità cristiana — ooutmtta nel 
.set;. IV. e racdhiudiente stupendi iiib-
saici. 

Aquiileia cbl>e già l'<XKirc diii ima visi­
ta del nostro Re, aruditi..»;rao in mate­
ria di anti^iliità. 

B.r GAMBAROTTO 
Speeiallata per le 

Malattie d'Occhi 
e Difetti di Vista 

tioe've tnttì i' giorni nel suo Studio in Vie 
Garduooi uolle ore della nmUìr>a o del po-
metiggio. Pec in forni nzioni rivol^orsì iillr 
Farmacìe della oiltà. 

fon alleataloìontro il SDltànolì Egitto 
Mentre il Sultano si recava a p r e ­

gare, una bomba gettata da una fi­
nestra cadde presso i piedi dei suoi 
cavalli senza però ..scoppiare. L 'au­
tore del l 'a t tentato si salvò. 

11 Sultano .si recò nella moschea 
a r e c i t a r v j preghiere e nel pomer ig­
gio.foce la consueta piassof^iata. 

Assoelazioni socialiste seiolte 
L'autori tà di P. S. ha proceduto 

al lo .scioglimento della sezione so-
cialisla di Pal lanza e della Casa del 
Popolo. Il provvedi m i n lo è slato 
p reso in seguito alla contìnua e vi­
vace p ropaganda antimilitnri.sta clic 
i socialisti i)|allanzc.si eserci tavano 
in mezzo ai rieiilamati della milizia 
territoriale, nvj tandoli a bere alla 
CiLsa del Popolo, ove quasi ogni se­
ra .si tenevano discorsi sovvcr.sivi, 
contro l'esercito e In guerra, e si in­
ci tavano i soldali a mancare al p ro­
prio dovere. 

La stessa p ropaganda si eserej la­
va anche a Gravcllona-Toce ove, 
essendo il municipio in mano ai so­
cialisti, la pi-opnganda era più vìva 
ed accesa. 

Il maes t ro e lementare Riccliicro, 
a rden te iirojingandista di tutta la 
regione, è «tato deferito al Tr ibuna­
le di Pal lanza , con la grave impu ta ­
zione di eccitamento all ' insubordi-

Luigi Gadorna^e i bimbi. 
Val la pejia di r ip rodur re la se­

guente lettera diretta dal gejierale 
Luigi Cadorna , agli a lunni ed alle 
alunne della' p r ima classe delle 
.scuole eelmentavì di. Bolzaneto. l 
piccoli bimbi, in occasione di S. Lui­
gi, avevano inviato i toro augur i 
al Capo Snpromo del nostro Ei;e.T-
cito: 

Cairissimi bambini, 
«Molti augur i mi soni) iiiunli da 

liitic le pa r t i d'Italia per il mio o-
nomasUco, ma nessuno è'piìi gradi­
to a! mio" cuore di quello che voi 
mi avete indrijzziito. 

c( Ve n e r ingrazio adunque e con 
voi r ingrazio le vostre bravo mae-
slre sig.c . \ lbcrti e Dominici, com­
piacendomi che nella vo.stra scuola 
impar ia te ad amare l'Italia e l 'Eser­
cito e ad aver fede nella vittoria 
delle nostre armi . 

i< Quando sarete grandi; ricordi'-
rote quest i giorni solenni jiar il no­
stro Paese e se ve i rà l'oocasìone, 
saprete fare, al lora, tutto il vostro 
dovere di buoni ciltadiiii e di otti­
mo madr i di famiglia. 

Vostro aff.mo L. Cadornan. 
Questo documento, nella sua sem­

plicità, è di una eloquenza c o m m o ­
vente e dimostra una volta dì più 
quanta gentilezza d 'animo, vi sia 
nel l 'uomo a cui l'Italia ha affidato 
con sicurezKi le .sue sorti. 

per I m^ in Via Utti 
Dispone di 6asa di enra 
Martedì e Yonerdl alla oro 3 peitior, (16) 

Pei bambini alI'ÀrabuUt. il lucadì, mei-
coledl, venerdì. 

IL GOVniI 
iOontro Iti limimonda e bT.asf ema poc-

."ia dSl iX)eta,5liro .Stecchetti di Bolo-
Sfiia, ledente la sacra iwrsoua del Som­
mo Pontefice è .sorta i'indijjnazioaie del 
.mondò cattolico, e num«nosi.9siiiTe 
frinupono al Paiia- le proteste di ci t to-
ki e di per.snafTffi e <\i asàociazioni. 

Rroteste nobili giimsevo pure al 
l'ffli. .Salaind'ra. T-l ipeneìiero che dosmiiia 
è questo: — mentre i cattolici 'uniti in 
Uiu solo pcnKicro, sparg'ono iJ .̂ ianguc 
per In pjraudezza déHa Patria, voglio­
no d ie sia sacro it Papa. 
• Ed il Governo ha iìnailnientc prov­
veduto, ooSl'imponre 1,1 censura iMir 
detta 'poesia. 

Leggetelo e datelo a leggere 
Qic'cosa"? Il foglietto •• aliarono emti-

nato i'Ti questi giom.! lUiU'l.'jiicme 
PoipolaTie Calital'ica It,aliana, taititolato" 
« L a Canaglia 1) K' im.o dei foqilietti 
più imilixirlaiiti fatti ynMAiaurc datt'U-
iiiome: e di ™.isolivta atliialità e uece's-
«iità. l'I clero eul i irattod'ici buoni ne fac­
ciamo vcjTiire qualche oenitiiinaio |)er o-
ffni paese, e li distribuiscano. Sarà una 
Oliera meritorliti i>cr Iti P.it'ria e ivev la 
Rdiiigione. — 100 coijic !.. 1.50 — 

Rivoljjeirei direttamente lill'Aniroim-
strazione <( ABarme » IVdova Via 

j Otóazi N. 8 — Sono pronti a miilioiià. 
I Qero e cattolici, non nTancatc ai 
I vostri sacrasanti doveri ! 

l a " 

Terremoti aelle AntUle " 
.l>v«MMlB>a « rnx lcn iv v n l o a u t e n . 

Ne-ll'isola di Fuc r t c i ten-emoti si 
r inuovnno costantemente e aumen­
tano di intensi tà al pun to fii lesio­
nare e far erollai'e gli editici e co-
sir iugendo gli abilanli a rifugiarsi 
sollu tende .0 c . ipuun; in mezzo ai 
e ampi. 

La 'montagna vicina getta fumo 
da numeros i crepacci facendo sup­
por re una (irossjnia eruzione vul­
canica. 

La popolazione .spaventala chiede 
la protezione dell 'autroità. 

TAOBRICA Ql l>lll!AM[NT{ SACRI 
liV S T O P r i i B HICAMI 

yiTIOmO GAFFOfiELlI 
Snrc. A BlNAI.m) MAimM fit 6 . 

M I L A N O 
via Impotii), 2 (ang. via Torino) 
4 To ìo fouo VS-SiS 

^ABt&bilImento proinint-o H tutto lo EepoHi-
\)ioiìi NiiKÌnntLl t'd Batorti ciin mi'dnglm 
'Oto » Pr imo dlplouiH li'Onoro, nomi' puro 

lille ul t imo Èspoalaloni di PAII^EULO O di 
Oonnvn. 

(ìlriitide nasortlnionto in Stoffa vm* Tuiifiev.- ' 
Horio da Chiesa, T>Or plun'ttO) iilvinll, fìac 
Broountl o Sfluiln m oro fino, 'nono Hominu 
pronto pi^QAto tiintti in stttftn qnnnto in 
TÌHamo. Strftti fnnfibrl, BnldnouliJni- Spa-
KlAJlti\ in BamUoi-Q per SociriA Uneralu 
GaUoìioU. 

i i i i m 

GASA DI CURA 
d e l 

[a(.Ml.fl.[ilVa[Iilllì 
per Chirnrgla, Ostetrieia' 

Malattie delle donne 

ilialleiMgMlaipDrati). 
via Treppo 12 - Telet. 309 

I l Malcadnt® 
di S. Valent ino •> 

si gnarisoe radicalmente, suohe se di foimi. 
oroaica, eoa le polveri del ebimtco farma. 
oista aiDSTI CESARE. 

Tali guarigioni song atieatste da. inan 
merevoli certificati. luviandu vaglia di i., 
4.50 e ÌDdicaado l'età dot malato si epe 
disoe fr. di porto nca soatula di polveri 
liaBtanti per cura d'un mese. ContìnnaDdc 
la onta un anno, la (;uarigÌ0De è infallibile-

Sorivoro alla Farmabìa chimica UOQ la 
boratorio farmacentioo S. Vito di Schio 
Vioania.-

Epilessia 
(inai i a t o Olii nalealino) 

Isterismo ed altre malat t ie 
nervose guariscono radical­
mente colle 

Polveri D. MONTI 
di fama mondiale. Mezzo so-
colo di successo I Migliala 
di guarigioni I Cura di un 
mese L. 5. 

Opiincall g r a t i s 

ia Fnda 0. 
CASTELFRANCO VENETO 

Sii 
Si eseguisce qualunque 

lavoro comune e di lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b igl iet t i visita, 
manifesti, ecc. 

Del Pùp Domenico &> F.lli 
s S u c c e s s o r i a l i » D i t t a * 

G. B. C A N T A R U T T I 
QiBa fondata 1880 

^ ^ UDINE - P i a z z a M e r c a t o n u o v o Tolaf. 6 6 > U D I N E ^ ^ = 

Premiato daìziilcio 
cuQ inassiui.'i oiioriiìccni'.a : M I Ì ^ O A G U A D ' O H O 

Negodantl in Coloniali - Filati di Cotone - Canape - lana - Calze 

Carle da Giuoco 
Depos i to filati dol la ERondlalo C a s a D. M. C. 

Casa di cura - (onsttltaziotii 
malattìe nnarie 
Ppnf P RAI I i r n "S'''™ specialista dooeate di olinics d;<rmosifilopatìcii aella R. Dni-
I lUli I . UnULIUU vetsità di Bologna. — Chinirgia della Vlo Wrinai'ia 

Cure opooiali delle malattie della prostata, della "joscira; onta rapida, iatectsiva delli 
gìfilìde, SìeroàiiiguoBÌ dì M âGHermanu e oara Herlich col Étalvarsan (606). 

Biparto Bpeoiale con sale di medicazioù, da bagni, di degenza e d'aspetto separata. 
VìMEZIA - San Maui'izio, 2631-32 - Tel. 780. 
U D I N B Oonsultazioni tutti i Sa'bati dalle 8 alle 11 - Via OaJiolii, 7 ̂ vioino al Duomo. 

Elena di Savoia e la Beglna Madre 
La Regina Eltna ha fatt,-/ perveni­

re ali Comitato ÌSraziona'lt per l'Aissi-
.stcìiza reiligiosa nell'Esercito la .wmma 
di ,L. looo. Ugual* .wjinma in già in-
vila'ta dallti R ^ i n a 'MlarghcTita alla 
priiraoipesEa . LaetitJa, Bresidente del 
C.omiMr> 4r flarino. 

Stagione frimaVcra-Estate 
V I S I T A T E 

g 

snecessore C- e N. F.1U ANOELI 
- U D I N E — 

Assortimenti eompleti di merce 
tatta nnova a prezzi di massima 
eoneorrenia. 

http://gi4ranzB.n0
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MONS.JPAUI.INI 
Monsigiioj- Pnulìiii vrscovo dì Nii-

sco, non ilgura fra quelli cliu lU'.I 
njoniotilo uthuilc ha manclut» ai lu-
ro diocesani spociqli pastorali o cir-

' colliri a stampa. Ves.covo di una dio­
cesi iiiinuscoiii — Nusco non conia 
c)ie otto paesi — ha creduto super­
fluo il farlo. 

Qucito l'atto si che Monsignor 
Pau'i.ni ipassasse aneht in allo — 
dei buoni amici non mancano 
mai - poco mcn che jwr antipa-
Iriotii. IJ nostro Vescovd poro il si;o 
dover l'ha fatto anche in questa cir-
ooslauza. 
, (Con speciali lettere ai foranei ha 
l'accomandato la formazione di spc-
«dàli «squadre» In aiuto dalle fa­
miglie dei richiamati nei lavoi'i dei 
campi; ha fatto conoscere e raeco-
mandalo il Segi-elariato del Soldato 
l>er la corrispondenza è infi'oniazi<i-
ni dei soldati alle l'amifilie e vice­
versa; —- ha raccolto otTerte ])er la 
assistenza religitvsn dei siridati siU 
oamijjo; — ha mandato ancli'egli la 
sua ocei'ta alla Croce lìossa (Sezio­
ne di Avellino); — Udine, dove tie­
ne un Collegio, Monsignore ne ha 
'messo i locali à disposizione di q̂ uel 
la uroce. Rossa per i l'eviti; — qui 
a Nusco. oltre il pròprio contribu­
to ha olferto locali ])er i profujjhi. 
Ma alieno dal chiasso di pubhliche 
dimostrazioni non ha iiubblicato su 
flei giornali nulla. Quindi austria­
cante! Nientemeno! 

lì Sotto Prof etto di S. Angelo pe­
rò, saputo — magari tarili — dell'o­
pera di Monsignore, si è preso Ini 
la cura dì difenderlo e gli ha inviato 
il telegramma che ripnitiamo: 

« Sindaca) codesto ccciuno ini lui 
comimicafo opera veramente mira­
bile che V. E. comp'Je henellcio no­
stri soldati combai'eutì r, loro fa­
miglie. Le cspi-imo mio vivo com-
piaicimento augurandomi che Suo 
esempio feconda carità di alto pa-
tTJottJsmo trovi larga emulazione e 
dia maggiore impulso gara solida-
i-ìetà fraterna compimento destini 
della Patria ». 

di successione 
K' sliala accordata alla àinmini-

slrazione delle tasse sugli all'ari la 
facoltà di concedere dilazioni al 
pagamento delle lasse di Siuccejssio-
ne, anche nella parte, riguardante i 
valori mobilitari, senza la applica­
zione di tripla tassa di tardivo pa­
gamento e sotto determinate garan­
zie. 

Tali dilazioni sono Umilate ad 
un anno con ripartizicmc in rate 
tuiimestrali o qiiatrimestrali e con 
correspoonsione degli interessi sca­
lari del 4,50 per cento, interesse apr 
plicjiliile ad ogni altra dilazione che 
sarà oonsBiililia dalla aimninistra-
zione finanziiaria a jjartirc dal l.o 
luglio corrente e quindi anche a 
quelle sui valori immobiliari ac­
cordate ai sensi dell'articolo 9 della 
Jegge 23 gennaio 1902 numero 25. 

SOTTOSCRQIIONE POPOIiARE 

per Gtlrire la bandiera mìmli a Trieste. 
Il Consiglio Dii-ettivc deirAsso-

ciazionc fiyi i romani ha deliberalo 
di pramuovere una pubblica sotto­
scrizione a quota minima di 10 cen­
tesimi fra tutti ì cit'adini romani 
allo scopo di otìfrir» la bandiera na­
zionale alla citth di rriestc np])ena 
sarà congiunta alla madre Patria. 

lo U è Me DDstre Assoraoni 
Nelle a.isoeiazioni cattoliche fu 

.sempre insegnato l'amore a Dio, 
atta Patria, alla Famiglia: e tutte le 
nostre associazioni hanno risposto 
con ardore e zelo al comando dato 
dal (inverno: e per darne un vivo 
esempio a lutti il Pre-sidentc dell'U­
nione PoiKilarc della massima asso­
ciazione caitolica llali.ma, l'ill.mo 
signor Conte Dalla Torre di F'ado-
Va, si arruolò volontario all'tlscrcito 
Italiano; ed ora è stato nominato 
sottotenente d'artiglieria da fortez­
za: egli che porta al petto il nastri­
no della commenda della Corona di 
Italia, saprà onorare la Patria anche 
nel servizio delle anni 

All'egregio Conte, i nostri augu­
ri, le nostre felicitazioni. 

Anche Don Salvador! scarcBrato. 
Il parroco CorticcUe Pieve (Bre­

scia) fu ai-rcslalo per sosjietto di 
spionaggio, Invece fu assolto del­
l'accusa e solo condannalo ad una 
somplicè multa perchè essendo na­
tivo del Trentino non fece i» tem­
po la dovuta dicliiarazioac 

Il Be fra i feriti 
11 Re si trova, come «i s,n ogni 

giorno al fronte. Non risparmia fa-
ticlic e. disagi, p(ur di portare ai gio­
vani la sua augusta parola dì con­
forto e di incoraggiamento, Una 
notte, colilo da un furioso temporale 
impossibilitato a ritornare al suo 
alloggio, donni a 1500 m. in una 
tenda da campo. Egli fa .spesso co­
lazione coi .soldati e cogli ullìciali e 
<lividc con loi-o il ciljo, le frutta, i 
dolci, i sigari. 

Ma dove sopratutto risplonde la 
sua bontà, è sipecialmcntc in mezzo 
ai feriti. 

— 0 — 
Un giorno arriva, nella sua auto­

mobile grigia, ormai noia ai soldati, 
ad un ospitale militare im])rovvisa-
to in una piccola villa gaia e deli­
ziosa del Trentino. Entra in una 
sala, e i giovani feriti cercano sol-
levàriài .sul Ietto per fare il saluto; 
«Fermi, fermi ragazzi. Verrò io da 
ognuno 11. E ogmmo riceve la paro­
la di conforto. Il Re si rivolge alla 
suòra: «Mi accompagni, suora, mi 
accompagni; ([ucsti ragazzi le voi'-
rn'iuio già bene, spero. Le suore so­
no nostre sorelle ». 

T.,a suora ringrazia silenziosamen­
te, e olire al Sovrano una borscta 
di tela piena di medaglie: « sonò be­
nedette dal nostro capncUano: vuo­
le darne qualcuna con le sue mani 
ai feriti. Maestà? 

— Volentieri. 
E avvicinatosi al soddato che lo 

guarda orgoglioso e commosso, il 
Re gli chiede; 

-~ Sei cattolico? 
— Si. 
— Vuoi una medaglia sacra? 
E Sila risposta affermativa del fe­

rito, il Sovrano gli mette in mano 
una delle piccole medaglie d'allumi­
nio e ripiegandogli dolcemente le 
dita: «Non perderla, gli dice, fa 
conto che te l'abbia data Ina ma­
dre ». 

Per I siissiUì ai ilitaii I I É 
1 8 S 3 - 8 4 - 9 5 

Dopo il decreto del governo per 
il quale si stabilivano dei .sussidi al­
le famiglie bisognose dei l'ichiama-
ti, è sorto un quesito ed è questo; — 
Possono domandare il sussidio an­
che le famiglie dei .soldati delle 
classi 1893, 1894, 1895 che sono sot­
to le armi pei- leva e non come ri-
cbiaimatì? 

L'on. Nuvoloni ha domandato una 
risposila al Governo, il quale ha ri-
•sposlo che le famiglile di ((uellì del­
la classe 180.̂ -94-95, non hanno di­
ritto a sussidio. Però nella risposta 
ha aggiunta una parlicolarità confor 
tante che noi riportiamo qu'i inlc-a-
mente: 

« Il Ministero della Guerra tut­
tavia, concede da tempo, sussidi al­
le famiglie dei militari che trovati­
si sotto le armi' IN SERVt/IO DI 
LEVA e, nei casi pietosi anche ai 
loro genitori, allorquando risulti 
che le une e gli altri xìano nella mi­
seria, incapaci al lavoro, e prilli del­
l'aiuto di parenti tenuti. i>er lef/ge 
a fornire lóro gli alimenti. -- Tali 
sussìdi, nella misur adi lire quin­
dici mensili, sono sempre concessi 
allorelià i mililari ne facciano do­
manda e risultino comprovate le 
circostanze addotte. Negli attuali 
momenti, anzi, sì è derogato dal 
prinicipio che le domande siano inol 
Irate dai mililari per la via gerar-
cliica, ma si accolgano anche quelle 
inviale direttamente, dai loro pa­
renti. 

Gli amici sono duncpie avvertili: 
se vi sono parenti di militari delle 
classi 1893-94-95 che soffrono mise­
rie" per la lontananza dei loro figli, 
quelli possono domendare dirclta-
mcntc al Ministero il sussidio di li­
re 15 mensili. 

Altro sacerdote innocente. 
A Conegliano fu arrestalo per so-

Rpelto di spiionaggio il rev. Don Giù-
.leppo Ferrari parroco di Canedole. 
(Mantova). 

Leggiamo. sul « Cittadino di 
Mantova » e suir/to/i« di Milano del 
'il Giugno che il rev. D. Ferrari do- i 
pò 20 giorni di arresto venne rimes­
so in libertà « senza fargli alcun | 
processo, con una dichiarazione del 
Tribunale di guerra, che lo dice un 
sacerdote patriota ». 

Un frata assolto 
«ha querela i anoi dUtamatori. 

Da Piniini; — Si ha da Peunabili 
clic ì soliti aaticlci-icoU denuiizia-
rono per pfrelese frasi ànlipafriolti-
che da lui pronunciate ia una iire-
dica, il P. Nazzareno Angelini, fran­
cescano. 

I-a deiiunda fu acrcomipugnula 
diilla solita urtiilciosa agitazione di 
•piazza. Ma il pretore di quel inaa-
damonto ha assolto raccus,ato che 
— è superfluo dirlo — e di senti­
menti ipiù iiincoramcntc iNitriottici 
dei suoi accusatori. 

11 P. Angelini sporgerà ora quere­
lai contro i suoi diffamatori. 

Anclie in. provin,<ùa .nostra è suc­
cesso qualclie caso consimile a qual­
che Saccrdole. D. Luigi Clignon da 
Erbczzo (S. Pietro ni Natisone) e 
D(m Giusepijc Saligoi, da Mereino 
(idem), die erano stati anche inter­
nati, .sono già stali fatti rirapatria-
ve però. 

In questa settimana poi ebbimo il 
caso del Parroco di Praia di Por­
denone, ii notisaiino Don-Lpzer, che 
era stalo anche piassuto alle caisicri; 
ebbene oijieT ordine del Procuratore 
Generale della ^Cortc d'Appello di 
Venezia venne scarceralo per ine-
sislcnza di reato n. 

Montature anticlericali «dunque 
elle fumano. 

Il visto ai soldati 
Nel maggio scorso al.-u.ni deputa­

ti siciliani avevano fatta una peti­
zione al Pre-sidentc del Consiglio 
— di dar vino ai soldati in maggir 
misura, onde giovare ai produttori 
di vino. 

La Presidenza della Federazione 
antifUcoolistn italiana protesta. Or­
bene, il Ministro della guerra, Zup-
pelli, ha scritto al PrcsidciAc di det­
ta Federazione, .senatore De Cristo-
foris, che » i voli pervenuti recen­
temente ,U ministero per l'auménto 
delle distribnziom di vino alle trup­
pe, al fine di giovare ai produttori, 
nella crisi che atlrnversano, non so­
no stati accolti». 

E' lutto dire. 

Il Direttore deil%,Asino „. 
, Già tutti sapete eli; sia: è Podrecca, 

<iuel cividalese (.lice egli di esserio) 
che se ne sta piìi conteut i a Kouia a 
«cri venie s'ufl'Ansino contro i preti, fra-
l:i 'c caiito'iai, che iX>vt .r,=; vo]on'tari.> 
alle froi-riierc!' Eg-li teme ili trrv.;irc 
tropiio iminorosi i i>i'cti ed i frati ita-
li.'ini alle •ironticrc. Diamine! ce ne so­
no iSooo :il «srvizio militare! 

Stiiwuo a!i!a larffa! A Tiama c'è me­
no ixlor di polvere! 

i'aliDolisììio «eil'eserclto srizzero 

Una notiflcazioiic dell'aiutante 
dell'esercito svizzero, colonnello 
Brugger, per ordine spiecdalc del ge-
neraiVe, richiama l'ordinanza dei 4 
settembre 1914 concernente le be­
vande alcooliche e la polizia degli 
alberghi; quella ordinanza deve es­
sere completala con misure più se­
vere. 

L'esperienza ha infatti cb'mostrsi-
to che la uhbriadiezza è Ui causa 
principale dei casi di.sciplinari o pe­
nali vcrilìcalisj fino ad ora nell'eser­
cito. 

Si comincia d'alU-a paj-le a rico­
noscere che il consumo dell'alcool 
non favorisce- ne lo sviluppo delle 
caiiaoità fisiche e morali degli uo­
mini, nò sop|i-atutto la loro energia, 
senza parlare delle conseguenze no­
cive che trae seco il consmno dell'al-
coo anche se non molto esagerato. 
I comandanti delle truppe ricevono 
per conseguenza l'ordino di far re-
resti'ingere il consumo delle be­
vande alcooliche. Essi useranno 
per questo scopo tutti i mezzi che 
giudìchei-anno convenuti ed cispor-
ranno ala truppa la necessità di tali 
misure: l'abuso dell'alcool deve es-
sei'e severamente, punito. 

L'esempio del Re 
Poco tempo fa il He, avendo udi­

to bestemmiare un operaio che la­
vorava aJ Qiiii'inale, sdegnato Io li­
cenziò su due piedi. 

L'alio nobilissimo è riferito nel-
l'ultimo nmnero della CROCIATA, 
il simpatico e vivace foglietto popo­
lare dì Vicensa. 

11 «iiglior regalo che si jxresa fare ai 
fiffUo, al fratello, al parente, all'amico 
die trovasi al camjx) è quello di man-
i\ds^\i il R-iomale. 'Be&o gli ricorderà 
il focolare domestioo, il paese natio, i 
suoi cari. AHandatc, o portatic, alla Am 
ministrazioiie ad CORRreRE DEL 
FRIUIJ taiiti cinque centesimi quanti, 
suaiD li giorni che vok'te Tcuffa spedito 
il |giomal« e b tiofrtra AlmtniniBtrazio-
ne si itioairichsri subito del re<a(iito. 

BBÌI M MiÈm [ootrs l'Ioileceiiu 
del vestire 

La città di Rodiftsler lift proso u-
na grave determinazione contro lo 
mode indecenti. Ha ordinato alle 
guardie di far rincasare o di arrc-
st.ire senz'altro lutte le donne ohe 
escono di casa non abbigliale dccen-
lemenlii, 

Quctìla deliborarioiic è l'effetto 
della campagna condotta dalai Mo-
rals Efficency Commitee, in seguitò 
alla iprodicaziionc fatta dal pnilpito 
dai sacerdoti oattoUci e dai ministri 
protestanti contro l'ecèntricità del­
la moda, la quali» non solo degrada 
la donna, m,a induiie anche in cat-
tiivì pensieri la gioventù impressio­
nabile, 

La Morals Efficcencij. Commitee 
ha dichiarato guerra alle soltane 
collo .spacco, ai vestiti Iroplpo attl-
lati, alle mamcbe di velo, e alle 
hloiise dì liuissolina. 

Da principio le interessate credcl-
tero a uno scherzo; ma poi dovet­
tero arrendersi all'evidenza e ritor­
nare a casia a cambiare vestito. Per 
quanto affezionate ài ' loro ve.«li;ti, 
era meglio lasciarli che dormire al 
COIAIO di guardia. 

Speriamo che l'esempio dell'Ame­
rica non sarà perduto p;er noi, 

Orario Ferroviario 
partenze ria Udine per 

YCNTT-ZIA ore . 6,r,s ~ , , .25 - -
i.-^.ro — i.'i..SO — 17.2.';. 

P 0 N T I 1 : B B A ore: S — lo.M - 17 58 
SAN GIORGIO ,;M-C: 7 - - 12.5G — 

17.20. 
CIVfDA.LE ore: 5.52 — ij.r; ~ 

20.1 s. 

CORMONS are: 8.13 — 12.55 — 
17-58. 

SAN DANIEI-E oro: 8.35 —• ir.40 
— 15.20 — 18.15. 

' Arrivi da Udine da 
VENEZIA ore: 7.51 — g.gjr ,j~r j 

12.20 —r 17.25 — 30.It — it.7. 
P O N T E B B A ore: 7,52 — n _ •• 

20.4, 
SAN GIORGIO ore: 9,21) — li.jé 

— ir3,'46. 
CIVilDALE eoe: 7.45 — 14.1S _ 

21.38, 
CORMONS ore: 7,,-53 — 11.8 — 
SAN DANIELE ore; 7.32 — 12.36 

- - 15.12 — rg.ii. 

D. G. Piig,-in'i - Direttore rcsponsaìiilo. 
Via Troppo, N. i - Udine 

Stalìiliincnto Tipografico tSa» Puoi: 

Scuole Professionali 
Udine, Via Oraazano, 28 

Ricevono ragazze d-cÛ , città e ^dia pro­
vincia per le scuole dì igiene, di tìconamia 
domestica, di agraria, di stiratura, di cu­
cito, di s^rta^ di ricamo per scopò di ùìtni-
zione ù per ttso di fajniglìa o professiona­
le. Di contabLUtà, italiano, calligrafia, di-
sofi-no, fraiicoM, tedesco, dattilografia, per 
u»o conuncix:iale. 

Si accettano conimissioin per le {amigUe 
corredi per Je &i>osê  per gli .uomnni, IÌCT t 
bambini, • in confezioni di sarta, di bian-
cìica'ia, di rattoppo, rammendo, di ricamo 
antico e moderno, bianco e seta. Tutto su-
'̂ ilì ultimi modelli che presentano le mae­
stre e devono eseguire a perfezione perchè 
scuola. 

Si accettano ba;nibinc delle dcuieiUAri, 
per ì dopo -' scuola e le vacatizse. 

Si accettano le operaie la sera per cucito 
UBO proprio. 

J-e professore e maestre sono tutte lau­
reate 0 patentate. 

Banca Cattolica di Udine 
'Società anomima cooperativa a capitale iilimltato 

(SEDE IN PIAZZA FATBIABCAVO — FAIiAZZO FBOFOIO) 
Corrlepondenze a Tarcento, Taimaeeons 

fallir! DoiDliiale delle azioo) l . 2D latore torrente di eigtiiloee L 3i 
Adorcnto ali» Foilocuciono IlivnoarU o ul Cndlto Nuzlonalo 

OapStalo sodali) e dopositl a 31 dieomliró 1013 degli htttttU JodoroU L. !é7,017,8i«.O» 

XX E s e r c i z i o . 
SITUAZIONE AL 30 GIUaNO 1915. 

A t t i v i t à . 
Cassa 
Caolbiàli in Portafoglio 
Effetti all'incasso 
Auteoipasioni H. Valori e riporti 
Conti Covrenti garantiti 
Valoi'i di propriotà della Banca 
Beni immobili 
mobilio Casse Forti ( Vulota reale L, 
e Cassrtte dì Sicure-ASLa ( mpoo ammortam. 
Buiohe è oorrispondlenti (debitori) • 
Debitori Ai7ersl 
Fondo pievidenso impiegati (o.to Polizze asaitiiitazionr 

33.127.50 
. 6.637.50 

L. 445,737.SS 
» 2,980 503.71 

10,419 41 
63,869.— 

» 390,494.79 
> 6.'13.633.47 
> 355.983,70 

16,500.— 
» 345,795.13 
. . 5.787,80 
» 32.000.— 

h. 4,991,767.36 
• 879 933.08 
» 34 860.50 

Tolaie Generale h. 5.906.^65.94 

P a t r i m o n i o s o c i a l e . 
Oa-pitale L. 166,380.-
Fondo di riserva » 83,390.70 
Fondo osoillaaione valori ) 

ed eventuali infortuni ) * ^ 914.39 
Fondo per aval. beni imm, > 26,461,60 

Valori di tersi in deposito 
Tasse 0 Spese d'Ammiuistrazioue 

'Male delle AilivUà 

h. 383,146.5» 

P a s s i v i t à . 
DopoBìitanti in Conto Corrente L. 141,088.60, 
Oepositant a Risparmio . 3,940,2 1,62 » 4.081,319.62 
Eanahe e oorrispondenti (creditori) • 490,011.37 
Creditori diversi > 4l,4f3 58 
Conto Dividendi , 3 Ò43. — 
Fondò prevldensa impiegati » 34,790.66 

idem (o.to Polizze i^aionrazioni) . » 22,000.— 
. Toiale delle Paesitili h. 4,044,764.75 

Valori di te si io deposito > 879.933.08 
Utili lordi depurati dagl' interessi passivi a tutl'oggi e 

risconto eserciiio precedente » 81,863 18 
Totale Oenerale L. 6,9116 66.>.94 

II Sindaco IL PHBSID. IL DIRETT. Jl Caaeiere 
cao. QioY, Trinki F, lUaTINtrZSI A. MIATSTI O. FOUTI 

Operazioni de l la Uauca 
IHoeve depositi m Conto Corrente (libretti nomiòotivi) al 3 1̂ 4 0(0 

» » » Pitxalo Hieparmio (libretto gratis) » 4 0[0 
- » > a Riepacmio Ubero (libretti Dominativi e 

' al portatore » 3 l[3 0[9 
« • a iZùparmi'a viTicoiafo a termine, al tasBodaconvenirai 

Seonla Effetti, Aeoorda prestiti verso cambiale a due arme, 
Fa' sovvenzioni e Riporto verso deposito di valori bene accetti dalla 

Banca. 
Apre Cmiti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Ineissa Cambiali, Cedole, Valori per aonf» ili terzi 
Riceve a aemplice oustodia Valori e Carte pnbbliote. 
Ftmtte asaegni sulle prino-psli piazze d'Italia e dell' Estero. 
Senitzio paiole per la euslodia di valù/ie, bauli e pieghi volumiwri 

ài vaiare in apposito loeale sotterraneo. 
Le azioni deila Banca, sono oomìiiative e non possono essere cedute 
a il consenso del Consiglio d'Amministrazione, al quale senza 

Tata la ammissione di nuovi soci 
osate oottdizioui di favore. 

VASNKTTB MI SICDKKZZA. 

quale pure 6 riser-
Alle istituzioni cattoliche verranno 

CflTKiiOmA UIMKNRIONI .1 Mii:»i 6 MKR1 1 ANNO 

?• 
II. 

III. 

60 H 30 H 10 
60 H 30 H 20 
60 M 60 M 60 

L. 3. -
. 5 . -
» 8.— 

L. 0.-
. 9 . -
> 1 6 . -

L. 1 3 , -
• 18,— 
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